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PREMESSA
La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio; essa contiene le informazioni utili per una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011.

Il rendiconto della gestione è il documento che dimostra i risultati finali della gestione finanziaria in riferimento al fine autorizzatorio della stessa. Ad esso, in aggiunta alla presente relazione ed ai documenti previsti dai relativi ordinamenti contabili, sono allegati:

il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;

il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato;

il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilita';

il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;

il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;

la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi;

la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi;

il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;

il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali;

il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni;

il prospetto dei dati SIOPE;

l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente per esercizio di provenienza;

l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione;

la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo;

la relazione del collegio dei revisori dei conti.

Criteri di valutazione utilizzati

I documenti del sistema di bilancio, relativi al Rendiconto e sottoposti all’approvazione dell’organo deliberante, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi contabili generali introdotti con le “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs.118/11). Si è pertanto operato secondo questi presupposti ed agendo con la diligenza tecnica richiesta, e questo, sia per quanto riguarda il contenuto che la forma dei modelli o delle relazioni previste dall’importante adempimento.

L'ente, inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a regime, ha operato nel rispetto di quanto previsto delle "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118" ( D.Lgs.126/14). In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la propria gestione ai principi contabili generali (..)” (D.Lgs.118/2011, art.3/1), si precisa quanto segue:

la redazione dei documenti di rendiconto è stata formulata applicando principi contabili indipendenti e imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare l’applicazione di metodologie di valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili (rispetto del principio n.13 - Neutralità e imparzialità); il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere ad una funzione informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti contabili, è stato formulato in modo da rendere effettiva tale funzione, assicurando così ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti caratteristici del rendiconto. I dati e le informazioni riportate nella presente relazione sono esposti in una modalità tale da favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo di altri strumenti di divulgazione (rispetto del principio n.14 - Pubblicità); il consuntivo, come i documenti di rendiconto dell'attività di programmazione ad esso collegati, sono stati predisposti seguendo dei criteri di imputazione ed esposizione che hanno privilegiato, in presenza di eventuali dubbi o ambiguità interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico sottostante piuttosto che l’aspetto puramente formale (rispetto del principio n.18 - Prevalenza della sostanza sulla forma).
1. IL CONTO DEL BILANCIO

Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione rispetto alle autorizzazioni contenute nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione.

Per ciascuna tipologia di entrata e per ciascun programma di spesa, il conto del bilancio comprende, distintamente per residui e competenza: 

a) per l'entrata le somme accertate, con distinzione della parte riscossa e di quella ancora da riscuotere;

b) per la spesa le somme impegnate, con distinzione della parte pagata e di quella ancora da pagare e di quella impegnata con imputazione agli esercizi successivi rappresentata dal fondo pluriennale vincolato.

Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale ha provveduto con delibera di Giunta Comunale all'operazione di riaccertamento degli stessi, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

Il conto del bilancio si conclude con la dimostrazione del risultato della gestione di competenza e della gestione di cassa e del risultato di amministrazione alla fine dell'esercizio.

Con il Decreto del MEF del 1° agosto 2019 sono stati modificati i prospetti del rendiconto di cui all’allegato n. 10 del D.Lgs. n. 118/2011 ed introdotti nuovi allegati (già a partire dal rendiconto 2019).

Il Bilancio di previsione per l'esercizio 2024-2027, è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 28/12/2023, esecutiva ai sensi di legge, ed è stato predisposto secondo le norme di contabilità previste dal D.Lgs. 08/08/2000 n. 267.
1.1 LE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DEL BILANCIO E CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI

Le risultanze finali del conto del bilancio 2024, per la parte entrata e per la parte spesa, sono riportate nelle pagine seguenti. 

Sinteticamente le risultanze finali dell’esercizio 2024 sono di seguito riportate:
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CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE ENTRATE ANNO 2024

	TITOLO
	DENOMINAZIONE
	Residui attivi al 1/1/2024 (RS)
	Riscossioni in c/residui (RR)
	Riaccertamento residui (R)
	Maggiori o minori entrate di competenza =A-CP


	Residui attivi da esercizi precedenti (EP=RS-RR+R)

	
	
	Previsioni definitive di competenza (CP)
	Riscossioni in c/competenza (RC)
	Accertamenti (A)
	
	Residui attivi da esercizio di competenza (EC=A-RC)

	
	
	Previsioni definitive di cassa (CS)
	Totale riscossioni (TR=RR+RC)
	Maggiori o minori entrate di cassa =TR-CS
	
	Totale residui attivi da riportare (TR=EP+EC)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	
	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI
	CP
	5.170,75
	
	
	
	

	
	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE
	CP
	165.261,63
	
	
	
	

	
	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE
	CP
	0,00
	
	
	
	

	
	UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
	CP
	256.630,91
	
	
	
	

	
	-di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità
	CP
	0,00
	
	
	
	

	
	FONDO DI CASSA AL 1° GENNAIO DELL'ESERCIZIO
	CS
	349.701,65
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TITOLO 1
	Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	RS
	19.230,09
	RR
	12.523,04
	R
	-115,01
	
	
	EP
	6.592,04

	
	
	CP
	466.025,45
	RC
	455.608,83
	A
	464.846,02
	CP
	-1.179,43
	EC
	9.237,19

	
	
	CS
	485.255,54
	TR
	468.131,87
	CS
	-17.123,67
	
	
	TR
	15.829,23

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TITOLO 2
	Trasferimenti correnti
	RS
	170.019,47
	RR
	165.859,55
	R
	2.221,84
	
	
	EP
	6.381,76

	
	
	CP
	62.426,18
	RC
	11.003,62
	A
	22.426,83
	CP
	-39.999,35
	EC
	11.423,21

	
	
	CS
	232.445,65
	TR
	176.863,17
	CS
	-55.582,48
	
	
	TR
	17.804,97

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TITOLO 3
	Entrate extratributarie
	RS
	13.207,21
	RR
	8.207,21
	R
	0,00
	
	
	EP
	5.000,00

	
	
	CP
	159.665,75
	RC
	105.749,55
	A
	112.673,17
	CP
	-46.992,58
	EC
	6.923,62

	
	
	CS
	172.872,96
	TR
	113.956,76
	CS
	-58.916,20
	
	
	TR
	11.923,62

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TITOLO 4
	Entrate in conto capitale
	RS
	239.011,00
	RR
	166.895,26
	R
	0,00
	
	
	EP
	72.115,74

	
	
	CP
	124.973,29
	RC
	85.094,36
	A
	139.389,29
	CP
	14.416,00
	EC
	54.294,93

	
	
	CS
	363.984,29
	TR
	251.989,62
	CS
	-111.994,67
	
	
	TR
	126.410,67

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TITOLO 5
	Entrate da riduzione di attività finanziarie
	RS
	0,00
	RR
	0,00
	R
	0,00
	
	
	EP
	0,00

	
	
	CP
	0,00
	RC
	0,00
	A
	0,00
	CP
	0,00
	EC
	0,00

	
	
	CS
	0,00
	TR
	0,00
	CS
	0,00
	
	
	TR
	0,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TITOLO 6
	Accensione Prestiti
	RS
	0,00
	RR
	0,00
	R
	0,00
	
	
	EP
	0,00

	
	
	CP
	0,00
	RC
	0,00
	A
	0,00
	CP
	0,00
	EC
	0,00

	
	
	CS
	0,00
	TR
	0,00
	CS
	0,00
	
	
	TR
	0,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TITOLO 7
	Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	RS
	0,00
	RR
	0,00
	R
	0,00
	
	
	EP
	0,00

	
	
	CP
	50.050,00
	RC
	0,00
	A
	0,00
	CP
	-50.050,00
	EC
	0,00

	
	
	CS
	50.050,00
	TR
	0,00
	CS
	-50.050,00
	
	
	TR
	0,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TITOLO 9
	Entrate per conto terzi e partite di giro
	RS
	2,00
	RR
	2,00
	R
	0,00
	
	
	EP
	0,00

	
	
	CP
	379.000,00
	RC
	120.742,94
	A
	120.920,44
	CP
	-258.079,56
	EC
	177,50

	
	
	CS
	379.002,00
	TR
	120.744,94
	CS
	-258.257,06
	
	
	TR
	177,50

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE TITOLI
	RS
	441.469,77
	RR
	353.487,06
	R
	2.106,83
	
	
	EP
	90.089,54

	
	CP
	1.242.140,67
	RC
	778.199,30
	A
	860.255,75
	CP
	-381.884,92
	EC
	82.056,45

	
	CS
	1.683.610,44
	TR
	1.131.686,36
	CS
	-551.924,08
	
	
	TR
	172.145,99

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE
	RS
	441.469,77
	RR
	353.487,06
	R
	2.106,83
	
	
	EP
	90.089,54

	
	CP
	1.669.203,96
	RC
	778.199,30
	A
	860.255,75
	CP
	-381.884,92
	EC
	82.056,45

	
	CS
	2.033.312,09
	TR
	1.131.686,36
	CS
	-551.924,08
	
	
	TR
	172.145,99

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


CONTO DEL BILANCIO - RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE ANNO 2024

	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO
	DENOMINAZIONE
	Residui passivi al 1/1/2024 (RS)
	Pagamenti in c/residui (PR)
	Riaccertamento residui (R)
	
	Residui passivi da esercizi precedenti (EP=RS-PR+R)

	
	
	Previsioni definitive di competenza (CP)
	Pagamenti in c/competenza (PC)
	Impegni (I)
	Economie di competenza (ECP=CP-I-FPV)
	Residui passivi da esercizio di competenza (EC=I-PC)

	
	
	Previsioni definitive di cassa (CS)
	Totale pagamenti (TP=PR+PC)
	Fondo pluriennale vincolato (FPV)
	
	Totale residui passivi da riportare (TR=EP+EC)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	
	DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE
	CP
	0,00
	
	
	
	

	
	DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO (1)
	CP
	0,00
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 1
	Spese correnti
	RS
	207.560,84
	PR
	189.947,78
	R
	-6.947,67
	
	
	EP
	10.665,39

	
	
	CP
	765.813,09
	PC
	505.352,64
	I
	603.905,32
	ECP
	137.892,82
	EC
	98.552,68

	
	
	CS
	978.543,55
	TP
	695.300,42
	FPV
	24.014,95
	
	
	TR
	109.218,07

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 2
	Spese in conto capitale
	RS
	53.842,44
	PR
	42.033,79
	R
	-632,70
	
	
	EP
	11.175,95

	
	
	CP
	473.140,87
	PC
	25.327,49
	I
	52.918,87
	ECP
	101.319,50
	EC
	27.591,38

	
	
	CS
	468.282,81
	TP
	67.361,28
	FPV
	318.902,50
	
	
	TR
	38.767,33

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 3
	Spese per incremento attività finanziarie
	RS
	0,00
	PR
	0,00
	R
	0,00
	
	
	EP
	0,00

	
	
	CP
	1.200,00
	PC
	1.058,82
	I
	1.058,82
	ECP
	141,18
	EC
	0,00

	
	
	CS
	1.200,00
	TP
	1.058,82
	FPV
	0,00
	
	
	TR
	0,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 4
	Rimborso Prestiti
	RS
	0,00
	PR
	0,00
	R
	0,00
	
	
	EP
	0,00

	
	
	CP
	0,00
	PC
	0,00
	I
	0,00
	ECP
	0,00
	EC
	0,00

	
	
	CS
	0,00
	TP
	0,00
	FPV
	0,00
	
	
	TR
	0,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 5
	Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere
	RS
	0,00
	PR
	0,00
	R
	0,00
	
	
	EP
	0,00

	
	
	CP
	50.050,00
	PC
	0,00
	I
	0,00
	ECP
	50.050,00
	EC
	0,00

	
	
	CS
	50.050,00
	TP
	0,00
	FPV
	0,00
	
	
	TR
	0,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 7
	Uscite per conto terzi e partite di giro
	RS
	4.968,49
	PR
	4.968,49
	R
	0,00
	
	
	EP
	0,00

	
	
	CP
	379.000,00
	PC
	114.413,49
	I
	120.920,44
	ECP
	258.079,56
	EC
	6.506,95

	
	
	CS
	383.968,49
	TP
	119.381,98
	FPV
	0,00
	
	
	TR
	6.506,95

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE TITOLI
	RS
	266.371,77
	PR
	236.950,06
	R
	-7.580,37
	
	
	EP
	21.841,34

	
	CP
	1.669.203,96
	PC
	646.152,44
	I
	778.803,45
	ECP
	547.483,06
	EC
	132.651,01

	
	CS
	1.882.044,85
	TP
	883.102,50
	FPV
	342.917,45
	
	
	TR
	154.492,35

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE GENERALE DELLE SPESE
	RS
	266.371,77
	PR
	236.950,06
	R
	-7.580,37
	
	
	EP
	21.841,34

	
	CP
	1.669.203,96
	PC
	646.152,44
	I
	778.803,45
	ECP
	547.483,06
	EC
	132.651,01

	
	CS
	1.882.044,85
	TP
	883.102,50
	FPV
	342.917,45
	
	
	TR
	154.492,35

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


1.1.1 – Le entrate
Titolo 1° - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
NUOVA IMU

Ad opera dell’art. 1, commi da 739 a 783, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Bilancio 2020) è stata istituita la “nuova” ’IMU a decorrere dal 1° gennaio 2020, il citato articolo 1, al comma 738, provvede ad abrogare la TASI, le cui disposizioni sono assorbite da quelle introdotte per la disciplina della “nuova” IMU;
Nel 2024 le aliquote IMU non sono state aumentate.
I presupposti della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente imposta, come indicato dal comma 740, che conferma il presupposto oggettivo nel possesso di immobili, la norma richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati nel territorio comunale, ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di riferimento, l’imposta si applica sugli immobili presenti sul territorio comunale, così come definiti dalle disposizioni di cui sopra, pur non costituendo presupposto le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, ad eccezione di quelle incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e le loro pertinenze.
Il comma 744 conferma la riserva allo Stato della quota IMU fino alla misura del 7,6 per mille, con riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo “D”, ad eccezione dei “D/10”, riconoscendo ai Comuni le somme derivanti da attività di accertamento, in replica a quanto applicato con la vecchia IMU;
Il comma 748, fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, inclusa nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante apposita deliberazione del consiglio comunale;
Il comma 753, indica l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, nella misura di base dello 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, prevedendo la facoltà per i Comuni, mediante deliberazione del consiglio comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento;
Il comma 754, stabilisce che l’aliquota base per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli indicati nei precedenti punti, è pari allo 0,86 per cento, fornendo ai Comuni la possibilità, con deliberazione del Consiglio Comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o di diminuirla fino all’azzeramento;

Con delibera di C.C. n. 11 del 28/07/2020 sono state istituite per l’anno 2020 le seguenti aliquote relative alla nuova IMU mentre l’aliquota TASi (vigente fino al 31/12/2019) viene conglobata nell’aliquota “nuova IMU”
	Descrizione
	Aliquota IMU per mille

	Abitazione principale e pertinenze escluse categorie A1, A8, A)
	Esente

	Abitazione principale e pertinenze categorie A1, A8, A9
	5,9

	Altri fabbricati (inclusi categoria D)
	8,5

	Aree edificabili
	8,5

	Fabbricati rurali ad uso strumentale all’attività agricola
	0,7


TOSAP: 
Per quanto concerne detta imposta, il gettito della risorsa ha avuto nel corso dell'anno un andamento pressoché costante rispetto agli anni precedenti.

IMPOSTA DI PUBBLICITA' E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI:
il tributo è gestito a mezzo ditta concessionaria e gli importi sono accertati sulla base delle somme comunicate e versate dalla stessa in base alle riscossioni effettivamente conseguite dal Concessionario
TARI: 
già a decorrere dall’esercizio 2020 si premette quanto segue:

· l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Bilancio 2020) ha abolito, con decorrenza dal 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

· l’art. 1, commi 527 e seguenti, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;
· la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021 (primo semiperiodo 2020 2021);
· l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti;
· il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;
·  l’art. 57-bis, comma 1, lettera b), del DL 26 ottobre 2019 n. 124 (Decreto Fiscale) convertito dalla legge 19 dicembre 2019 n. 157, ha previsto l’inserimento del comma 683- bis al comma 1 della legge n. 147/2013 che recita. “In considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per l’anno 2020, i comuni, in deroga al comma 683 a all’articolo 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati”, scollegando i termini per l’approvazione delle tariffe TARI da quelli di approvazione del bilancio di previsione;
·  l’articolo 107 comma 4 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020 il quale prevede che: ”Il termine per la determinazione delle tariffe della Tari e della Tari corrispettivo, attualmente previsto dall'articolo 1, comma 683-bis, della legge 27 dicembre 2013, n.147 è differito al 30 giugno 2020”.
· l’art. 148 del D.L.34/2020 c.d. “di Rilancio” che dispone l’abrogazione del comma 4 dell’articolo 107 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 779 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e del comma 683-bis dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 prevedendo così l’allineamento dei termini di approvazione delle tariffe e delle aliquote TARI e IMU con il termine di approvazione del bilancio di previsione 2020 fissato per la data del 31 luglio 2020;
· con delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 28/07/2020 sono state approvate le tariffe del servizio TARI dell’anno 2020;
· la deliberazione ARERA 443 del 31 ottobre 2019 che obbliga il gestore a riformulare i piani economici finanziari dei rifiuti, con modalità di computo dei costi ben diversa rispetto al sistema fondato sul DPR 158/99, con la quale ha definito i criteri per la redazione del PEF TARI 2020 e dei Listini Tariffari attraverso: 
-Criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio per la gestione dei rifiuti; 

-Criteri di investimento del servizio integrato dei rifiuti; 

-Criteri di trasparenza nella gestione dei rifiuti urbani;

Rilevato che la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 stabilisce un limite massimo ai costi complessivi riconoscibili ai gestori che dovrà poi essere coperto attraverso il gettito tariffario e individua nuove definizioni riguardo il perimetro regolatori, il limite di crescita annuale legato a miglioramento previsto della qualità o a modifiche del perimetro gestionale, corrispettivi calcolati sulla base dei costi effettivi e non sulla base di previsioni, i parametri di possibile incremento tariffario legato a risultati verificabili e tempi certi ed uniformi, prevedendo il ricalcolo dei costi efficienti dell’anno a-2 con eventuale conguaglio e la modifica della distribuzione tra parte fissa e parte variabile;

La deliberazione ARERA n.443/2019 all’art.6 definisce la procedura di approvazione del piano economico finanziario demandando al soggetto gestore la predisposizione annuale del Piano Economico Finanziario (PEF) per la validazione da parte dell’ente territorialmente competente ed il successivo invio all’Autorità in coerenza con gli obiettivi definiti;

La deliberazione ARERA 3 marzo 2020, n.57 recante ≪Semplificazioni procedurali in ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio di procedure per la verifica della coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’ente territorialmente competente≫ e la determinazione del 26 marzo 2020 n. 02/drif/2020 recante ≪chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione 443/2019/r/rif (mtr) e definizione delle modalità operative per la trasmissione dei piani economico finanziari≫:

Il PEF MTR prevede, in luogo dei corrispettivi dovuti ai gestori affidatari, i costi operativi e di capitale sostenuti da questi ultimi ed in particolare i costi efficienti di esercizio e di investimento riconosciuti per ciascun anno (2020 2021) per il servizio del ciclo integrato sono determinati a partire da quelli effettivi rilevati nell’anno di riferimento (a- 2) come risultanti da fonti contabili obbligatorie e comprendono tutte le voci di natura ricorrente sostenute nell’esercizio (a- 2) ed attribuite al servizio del ciclo integrato, al netto dei costi attribuibili alle attività capitalizzate;

Il limite previsto all'aumento delle tariffe, gli enti, nella definizione del Piano Finanziario TARI per il 2020 non potranno arbitrariamente aumentare la parte entrata ma dovranno limitarsi a quanto prescritto dall’Arera con una formula che impone un limite alla crescita della parte attiva definita in funzione del tasso di inflazione programmata, del miglioramento di efficienza nella gestione del ciclo integrato dei rifiuti, del tasso di miglioramento atteso nella fornitura di servizi all’utenza (tasso che sarà definito in ragione di specifici parametri forniti dall’Arera);

Gli Enti territorialmente competenti, ai fini dell’approvazione da parte dell’Autorità , provvedono alla trasmissione degli atti, dei dati e della documentazione di cui ai commi 6.1 e 6.2 della deliberazione 443/2019/R/RIF, in particolare trasmettono: 

a) il PEF con la tabella elaborata, con riferimento al singolo ambito tariffario, sulla base dello schema tipo di cui all’Appendice 1 del MTR; 

b) la relazione di accompagnamento predisposta secondo lo schema fornito nell’Appendice 2 del MTR; 

c) la dichiarazione /i di veridicità del gestore predisposta secondo lo schema tipo di cui all’Appendice 3 del MTR; 

d) la delibera di approvazione del PEF e dei corrispettivi tariffari relativi;

Infine, considerato che il Piano finanziario costituisce il presupposto per la determinazione delle tariffe e che per la determinazione delle tariffe occorre tenere conto della ripartizione dell’onere del costo della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti in rapporto all’effettiva produzione di rifiuti di ciascuna categoria di utenti e – in prospettiva ed in connessione con l’evoluzione tecnologica dell’industria della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti – di ciascun singolo utente e che tali accorgimenti sono necessari in considerazione dell’esigenza, avvertita da tutti i Comuni, di migliorare gli stessi criteri ed algoritmi di determinazione delle misure tariffarie attualmente previsti, al fine di meglio adattarli alle realtà locali, è stata adottata la deliberazione di C.C. n. 26 del 29/12/2020 avente per oggetto “approvazione piano finanziario della tassa sui rifiuti (tari) anno 2020 redatto ai sensi della deliberazione arera n. 443/2019/r/rif del 31/10/20219”
ADDIZIONALE IRPEF: 
entrata tributaria riscossa per autoliquidazione dei contribuenti.
Nel 2024 si è provveduto ad accertare l’addizionale comunale Irpef per un importo pari a quello incassato entro la chiusura del riaccertamento dei residui nell’esercizio finanziario al fine di adeguare l’accertamento ai principi contabili.
Secondo i nuovi principi contabili, deve essere registrata per cassa e non per competenza.
Titolo 2° - Trasferimenti correnti
I valori riportati sono stati accertati sulla base delle certificazioni ministeriali pubblicate sul sito internet dal Ministero dell'Interno e degli effettivi incassi.

Il titolo II - Trasferimenti correnti, comprende le entrate provenienti da trasferimenti correnti dallo Stato, da altri enti del settore pubblico allargato e, in genere, da economie terze. Esse sono finalizzate alla gestione corrente e, cioè, ad assicurare l'ordinaria e giornaliera attività dell'ente. Le entrate del titolo II misurano la contribuzione da parte dello Stato, della Regione, di organismi dell'Unione europea e di altri enti del settore pubblico allargato finalizzata sia ad assicurare l'ordinaria gestione dell'ente che ad erogare i servizi di propria competenza.

Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo II dell' entrata con il confronto storico con gli anni precedenti, analizzati per tipologia e categoria di entrata.
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FONDO DI SOLIDARIETA COMUNALE (SPETTANZA AL NETTO RECUPERI E DETRAZIONI)

CONTRIBUTI NON FISCALIZZATI DA FEDERALISMO MUNICIPALE

SOMME DA RECUPERARE CON LE PROCEDURE DI CUI ALL ARTICOLO 1, COMMA 128, LEGGE 228/2012

CONTRIBUTI SPETTANTI PER FATTISPECIE SPECIFICHE DI LEGGE

ALTRE EROGAZIONI DI RISORSE CHE NON COSTITUISCONO TRASFERIMENTI ERARIALI

TRASFERIMENTI COMPENSATIVI

CONTRIBUTO AGLI INVESTIMENTI

CONTRIBUTI PER FATTISPECIE SPECIFICHE DI LEGGE

TOTALE GENERALE ATTRIBUZIONI

Importo
187.644,17
313410
-3.901,32
2800,03

555,75

935,43
54.204,94
31026

24577336




Titolo 3° - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione di beni

Le Entrate extratributarie (titolo III) costituiscono il terzo componente nella definizione dell'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento della spesa corrente. Sono compresi in questo titolo i proventi dei servizi pubblici, i proventi dei beni dell'ente e altre poste residuali come i proventi diversi.

Titolo 4° - Entrate in conto capitale
CONTRIBUTI DA ENTI PUBBLICI (Regione, Provincia, ecc.): 
i contributi da enti pubblici sono accertati con riferimento agli importi stanziati, deliberati e comunicati dagli enti erogatori.

ONERI PER PERMESSI DI COSTRUIRE: 
gli importi accertati nell’anno 2024 ammontano ad € 28.399,42.
I proventi per permessi di costruire sono stati destinati esclusivamente al finanziamento di interventi di manutenzione straordinaria del patrimonio comunale, concorrendo così al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica. 
ALTRE ENTRATE IN C/CAPITALE: 
gli importi accertati nell’anno 2024, compreso l’anzidetto importo derivante da permessi a costruire derivano:
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Titolo 5° - entrate da riduzione di attività finanziarie
Gli importi accertati nell’anno 2024 ammontano ad € 0,00.
Titolo 6° - Accensione di prestiti.

Nel corso del 2024 non era prevista alcuna accensione di prestiti per la realizzazione di opere pubbliche, ciò al fine di non gravare l’ente di nuovi oneri finanziari a cui con difficoltà potrebbe fare fronte. 
Titolo 7° -  Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere.

L’Ente nel 2024 non ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria.
1.1.2 – Le spese

Titolo 1° - Spese correnti

Il totale delle spese correnti suddivise per macro aggregati sono le seguenti:

	MISSIONI E PROGRAMMI / MACROAGGREGATI
	Redditi da lavoro dipendente
	Imposte e tasse a carico dell'ente
	Acquisto di beni e servizi
	Trasferimenti correnti
	Trasferimenti di tributi (solo per le Regioni)
	Fondi perequativi (solo per le Regioni)
	Interessi passivi
	Atre spese per redditi da capitale
	Rimborsi e poste correttive delle entrate
	Altre spese correnti
	Totale

	
	101
	102
	103
	104
	105
	106
	107
	108
	109
	110
	100
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REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE

Con riferimento all'aggiornamento del principio contabile ed alla differente contabilizzazione delle spese di personale, si precisa che è stata finanziata nell‘anno 2024 anche la quota relativa al salario accessorio imputata all‘esercizio successivo mediante il fondo pluriennale vincolato.

La verifica del rispetto dei vincoli sulla spesa del personale è rinviata al punto 4.6
IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE

In questa voce sono classificate, come poste principali:

- IRAP dovuta sulle retribuzioni lorde erogate ai dipendenti; il Comune non applica il metodo cosiddetto commerciale sui servizi a rilevanza commerciale (art. 10 comma 2 D.Lgs. 446/1997);

- Tassa di circolazione sui veicoli sul parco mezzi in dotazione all’ente: tali spese rientrano nei limiti di spesa per le autovetture di cui al DL 78/2010 ed al DL 95/2012;

- Imposta di bollo e registrazione.
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di beni e di servizi necessari per garantire il regolare funzionamento e la buona gestione dei servizi: a titolo di esempio, i carburanti per i mezzi, la cancelleria, la spesa per le utenze (acqua, luce, gas, telefonia, manutenzione applicativi informatici).
Fanno parte di questo macro aggregato anche le spese per incarichi professionali e quelle relative ai contratti di appalto per l’erogazione dei servizi pubblici. Gli impegni sono stati assunti sulla base del principio contabile.

TRASFERIMENTI CORRENTI

In questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’ente a terzi, ed i più rilevanti sono i contributi di carattere sociale

INTERESSI PASSIVI

La spesa per interessi passivi relativa alle quote interessi degli ammortamenti dei mutui passivi è pari a zero.
RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE

In base alla classificazione di bilancio di cui al D. Lgs. 118/2011 in questo macro aggregato sono classificati gli sgravi, rimborsi e trasferimenti di quote indebite ed inesigibili di imposte ed entrate e proventi diversi.
SPESE

L'articolazione delle spese, è strutturata per missioni, programmi e titoli. Il bilancio può, quindi, essere letto "per missioni", "per titoli" e "per programmi".
La classificazione per missioni, titoli e programmi non è decisa liberamente dall'ente ma risponde ad una precisa esigenza evidenziata dal legislatore nell'articolo 12 del Decreto Legislativo n. 118/2011.
Quest'ultimo prevede che le amministrazioni pubbliche territoriali adottino schemi di bilancio articolati per missioni e programmi che evidenzino le finalità della spesa, allo scopo di assicurare maggiore trasparenza e confrontabilità delle informazioni riguardanti il processo di allocazione delle risorse pubbliche e la destinazione delle stesse alle politiche pubbliche settoriali.
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 118 del Titolo V della Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato.
I programmi di spesa sono gli strumenti con i quali misurare, a chiusura dell'esercizio di riferimento, l'efficacia dell'azione intrapresa dall'azienda Comune. Ogni programma sara’ costituito da spese di funzionamento (Tit.1 - Spesa corrente), da spese di investimento (Tit.2 - Spese in C/capitale).
I "Titoli" di spesa raggruppano i valori in riferimento alla loro "natura" e "fonte di provenienza". In particolare:
· “Titolo 1" riporta le spese correnti, cioè quelle destinate a finanziare l'ordinaria gestione caratterizzata da spese non aventi effetti duraturi sugli esercizi successivi;
· "Titolo 2" presenta le spese in conto capitale e cioè quelle spese dirette a finanziare l'acquisizione di beni a fecondità ripetuta;
· "Titolo 3" descrive le somme da destinare a "Spese per incremento di attività finanziarie" e, cioè, all'acquisizione di immobilizzazioni
finanziarie (partecipazioni, azioni e conferimenti di capitale);
· "Titolo 4" evidenzia le somme per il rimborso delle quote capitali dei prestiti contratti;
Solo per le missioni 60 “Anticipazioni finanziarie” e 99 “Servizi per conto terzi” sono previsti, rispettivamente, anche i seguenti:
· "Titolo 5" sintetizza le chiusure delle anticipazioni di cassa aperte presso il tesoriere;
· "Titolo 7" riassume le somme per partite di giro.
SPESE CORRENTI

Il titolo I - Spese correnti, comprende quelle spese destinate a finanziare l'ordinaria gestione caratterizzata da spese non  aventi effetti duraturi sugli esercizi successivi.

Riguardo le spese correnti, gli impegni assunti dipendono quasi sempre dalla capacità dell'ente di acquisire tutti i necessari fattori produttivi per conseguire gli obiettivi prefissati. La valutazione del risultato della gestione riferita a questa componente del bilancio può quindi offrire un valido argomento sulla verifica della concretezza dell'azione amministrativa; comunque, bisogna prestare la dovuta attenzione ad alcune eccezioni: sono, infatti, allocati in tale componente del bilancio alcuni stanziamenti finanziati con entrate a “specifica destinazione”, il cui eventuale minore accertamento produce una economia di spesa, e quindi una carenza di impegno solo apparente.
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO
	DENOMINAZIONE
	Residui passivi al 1/1/2024 (RS)
	Pagamenti in c/residui (PR)
	Riaccertamento residui (R)
	
	Residui passivi da esercizi precedenti (EP=RS-PR+R)

	
	
	Previsioni definitive di competenza (CP)
	Pagamenti in c/competenza (PC)
	Impegni (I)
	Economie di competenza (ECP=CP-I-FPV)
	Residui passivi da esercizio di competenza (EC=I-PC)

	
	
	Previsioni definitive di cassa (CS)
	Totale pagamenti (TP=PR+PC)
	Fondo pluriennale vincolato (FPV)
	
	Totale residui passivi da riportare (TR=EP+EC)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	
	DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE
	CP
	0,00
	
	
	
	

	
	DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO (1)
	CP
	0,00
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 1
	Spese correnti
	RS
	207.560,84
	PR
	189.947,78
	R
	-6.947,67
	
	
	EP
	10.665,39

	
	
	CP
	765.813,09
	PC
	505.352,64
	I
	603.905,32
	ECP
	137.892,82
	EC
	98.552,68

	
	
	CS
	978.543,55
	TP
	695.300,42
	FPV
	24.014,95
	
	
	TR
	109.218,07

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Titolo 2° - Spese in conto capitale

Le spese stanziate in conto capitale sono le seguenti:

	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO
	DENOMINAZIONE
	Residui passivi al 1/1/2023 (RS)
	Pagamenti in c/residui (PR)
	Riaccertamento residui (R)
	
	Residui passivi da esercizi precedenti (EP=RS-PR+R)

	
	
	Previsioni definitive di competenza (CP)
	Pagamenti in c/competenza (PC)
	Impegni (I)
	Economie di competenza (ECP=CP-I-FPV)
	Residui passivi da esercizio di competenza (EC=I-PC)

	
	
	Previsioni definitive di cassa (CS)
	Totale pagamenti (TP=PR+PC)
	Fondo pluriennale vincolato (FPV)
	
	Totale residui passivi da riportare (TR=EP+EC)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 2
	Spese in conto capitale
	RS
	53.842,44
	PR
	42.033,79
	R
	-632,70
	
	
	EP
	11.175,95

	
	
	CP
	473.140,87
	PC
	25.327,49
	I
	52.918,87
	ECP
	101.319,50
	EC
	27.591,38

	
	
	CS
	468.282,81
	TP
	67.361,28
	FPV
	318.902,50
	
	
	TR
	38.767,33


più precisamente le previsioni definitive delle spese in c/capitale si riferiscono ai seguenti interventi di spesa 
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AVANZO  alienazioni Contr. STATO EX PNRR oo.uu. totale opera

ACQUISTO HARDWARE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA SOFTWARE 3.000,00 €       3.000,00 €               

Manutenzione Straordinaria Beni  (FRIGORIFERO)

15.000,00 €     5.000,00 €     20.000,00 €             

SCUOLA DELL'INFANZIA MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMMOBILE 16.146,00

MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA DELL' INFANZIA DI SAN GOTTARDO (TENDE VENEZIANE)

1.000,00 €       1.000,00 €               

BIBLIOTECA C/O MUSEO DIDATTICO DI VIA ROMA (EX SCUOLA ELEMENTARE) 

26.289,43 €     26.289,43 €             

RESTITUZIONE ONERI DI URBANIZZAZIONE E C.C. PER MANCATA REALIZZAZIONE PERMESSO A COSTRUIRE 6.350,00 €       6.350,00 €               

Manutenzione Straordinaria Cimiteri   5.000,00 €          5.000,00 €               

Manutenzione Straordinaria Strade 21.383,42 €     5.000,00 €     26.383,42 €             

MANUTENZIONE STRAORDINARIA AUTOMEZZI E ATTREZZATURA PER LA VIABILITA' 5.000,00 €       5.000,00 €               

Parchi ed aree verdi (Realizzazione pista da bocce Zovencedo capologo) - €               - €                       

VIALE DELLA RIMEMBRANZA 15.000,00 €     15.000,00 €             

Eff. Energetico museo didattico di Via Roma (ex scuola elementre) 20.000,00 €     50.000,00 €       70.000,00 €             

Eff. Energetico Centro sociale di San Gottardo 40.410,13 €     58.589,87 €       99.000,00 €             

Totale 169.578,98 €   5.000,00 €          58.589,87 €       50.000,00 €       10.000,00 €   293.168,85 €           

OPERE 2024


	
	


Titolo 3° - Spese per incremento di attività finanziarie

Non sono state effettuate spese per acquisizioni di partecipazioni o altre spese per incremento attività finanziarie.

Titolo 4° - Rimborso di prestiti

Si espone qui di seguito il prospetto dell’indebitamento e la sua evoluzione, che evidenzia una progressiva riduzione dello stesso fino ad azzerarsi completamente dal 2021:
Al fine di verificare l’impatto dell’investimento programmato con ricorso all’indebitamento, nei limiti previsti dall’art. 204 del TUEL, come modificato dall’art. 1, comma 735, della legge n. 147/2013, dall’art. 1, comma 539, della legge n. 190/2014 e dal d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. si espone la percentuale di interessi passivi al 31.12 di ciascun anno, compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate rispetto alle entrate considerate dalla norma
ANDAMENTO PERCENTUALE DI INDEBITAMENTO
	2020
	2021
	2022
	2023
	2024

	0,0014%
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,00%


Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente evoluzione:
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INVESTIMENTO FINANZIARIO POSIZIONE SCAD. IST. MUTUANTE QUOTA QUOTA TOTALE QUOTA QUOTA TOTALE QUOTA QUOTA TOTALE

CAPITALE INTERESSI CAPITALE INTERESSI CAPITALE INTERESSI

EDILIZIA STRADALE ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO

4310535/00 31/12/2018 CDP

4310535/01 31/12/2018 CDP

0650509/01 31/12/2009 MEF ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO

0672385/01 31/12/2009 MEF ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO

4390206/00 31/12/2016 MEF ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO

EDILIZIA STRADALE 4375036/00 30/12/2020 CDP 1.586,26 165,26 1.751,52 1678,7 72,821.751,52

COSTRUZIONE PIAZZA 4323018/00 31/12/2018 CDP ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO

TOTALE (ex 1941) 1.586,26 165,26 1.751,52 1.678,70 72,82 1.751,52 ESTINTO ESTINTO ESTINTO

0

COSTRUZIONE CENTRO SOCIALE 4265823/00 31/12/2015 CDP ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO

CENTRO SOCIALE III STRALCIO 4390382/00 31/12/2016 MEF ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO

TOTALE (ex 1514)

FOGNATURA (ex 1724) 4098768/01 31/12/2008 CDP

0

EDILIZIA SCOLASTICA (ex 1373) 4455386/00 31/12/2019 CDP 2.681,08 90,88 2.771,96 ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO ESTINTO

0

0

TOTALE GENERALE 4.267,34 256,14 4.523,48 1.678,70 72,82 1.751,52 zero zero zero


Titolo V – Chiusura anticipazioni ricevute dalla Tesoreria
L’Ente nel 2024 non ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria.
1.1.3 Il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in entrata

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata.

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

Il fondo pluriennale iscritto in entrata al 01/01/2024 è pari a:

	FPV – parte corrente
	€ 24.014,95

	FPV – parte capitale
	€318.902,50  


1.2 Le variazioni al bilancio, utilizzazione diversi fondi dell’avanzo e fondi di riserva
Durante l’anno, nel rispetto del principio generale della flessibilità del bilancio, al fine di consentire il migliore raggiungimento degli obiettivi fissati dall’Amministrazione, anche mediante applicazione dell’avanzo di amministrazione, nonché adeguare gli stanziamenti delle entrate all’effettivo andamento delle riscossione e degli accertamenti, sono intervenute le variazioni sotto riportate, adottate dagli organi competenti, ai sensi dell’art. 175 del D.Lgs. 267/2000.
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Da ultimo, in seguito al riaccertamento ordinario dei residui, propedeutico alla formazione del rendiconto 2024, con deliberazione della Giunta Comunale nella seduta del 02/04/2024 sono state adeguate le previsioni in entrata e in spesa del fondo pluriennale vincolato 2025.
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Nel corso del 2024 è stato applicato avanzo di amministrazione per complessivi €256.630,91 così suddivisi tra i rispettivi vincoli:

L’avanzo di amministrazione rilevato al 31/12/2023 è stato così utilizzato nel corso dell’esercizio 2024:
	AVANZO ACCANTONATO
	             47.114,30 € 

	AVANZO VINCOLATO
	              4.710,48 € 

	SPESE CORRENTI NON RIPETITIVE
	             10.500,00 € 

	AVANZO DISPONIBILE
	           194.306,13 € 

	
	           256.630,91 € 


Fondi di riserva
In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti macro aggregati. Il fondo di riserva è stato iscritto nei limiti previsti dall’art. 166 TUEL, in base al quale lo stanziamento non deve essere inferiore allo 0,30 e non può superare il 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio.
Lo stanziamento iniziale è stato pari ad € 2.000,00.
Con la nuova contabilità armonizzata, a seguito della reintroduzione della previsione di cassa, è stato previsto l’obbligo di stanziare un fondo di riserva di cassa, non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo (art. 166 comma 2quater TUEL). 

Elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate agli investimenti del risultato di amministrazione

Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione:
	
	2021
	2022
	2023

	Risultato di amministrazione (+/-)
	330.468,50
	419.251,32
	354.367,27

	Di cui:
	
	
	

	Parte accantonata
	11.920,52
	39.316,39
	68.405,05

	Parte vincolata
	31.549,49
	33.565,43
	48.264,56

	Parte destintata a investimenti
	48.073,00
	89.222,50
	2.408,28

	Parte disponibile (+/-)
	238.925,49
	257.147,00
	235.289,38


PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

ANNO 2024

	
	
	GESTIONE

	
	
	RESIDUI
	COMPETENZA
	TOTALE

	Fondo di cassa al 1° gennaio
	
	
	
	349.701,65

	RISCOSSIONI
	(+)
	353.487,06
	778.199,30
	1.131.686,36

	PAGAMENTI
	(-)
	236.950,06
	646.152,44
	883.102,50

	
	
	
	
	

	SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE
	(=)
	
	
	598.285,51

	
	
	
	
	

	PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre
	(-)
	
	
	0,00

	
	
	
	
	

	FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE
	(=)
	
	
	598.285,51

	
	
	
	
	

	RESIDUI ATTIVI
	(+)
	90.089,54
	82.056,45
	172.145,99

	   di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del riversamento nel conto di tesoreria principale
	
	
	
	0,00

	   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle finanze
	
	
	
	0,00

	RESIDUI PASSIVI
	(-)
	21.841,34
	132.651,01
	154.492,35

	
	
	
	
	

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1)
	(-)
	
	
	24.014,95

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (1)
	(-)
	
	
	318.902,50

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER ATTIVITÀ FINANZIARIE (1)
	(-)
	
	
	0,00

	
	
	
	
	

	RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2024 (A) (2)
	(=)
	
	
	273.021,70

	Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2024

	Parte accantonata (3)
	

	Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2024 (4)
	15.544,12

	Accantonamento residui perenti al 31/12/2024 (solo per le regioni) (5)
	0,00

	Fondo anticipazioni liquidità
	0,00

	Fondo  perdite società partecipate
	0,00

	Fondo contenzioso
	0,00

	Altri accantonamenti
	13.510,00

	Totale parte accantonata (B)
	29.054,12

	Parte vincolata
	

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	0,00

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	54.048,29

	Vincoli derivanti da contrazione di mutui 
	0,00

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente
	0,00

	Altri vincoli da specificare
	0,00

	Totale parte vincolata (C)
	54.048,29

	
	

	Totale parte destinata agli investimenti (D)
	21.824,28

	
	

	Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D)
	168.095,01

	F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 
	0,00

	Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6) 
	


Si precisa poi che il risultato di amministrazione, in base alla nuova composizione, come richiesto dall’art. 187 comma 1 del D.Lgs. 10 agosto 2000, n. 267, è ripartito in fondi accantonati, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi liberi.
Di seguito si evidenzia la composizione dei diversi vincoli ed accantonamenti al fine di rideterminare il risultato di amministrazione al 31.12.2024, al netto di impegni ed accertamenti cancellati e confluiti nel fondo pluriennale vincolato, al fine di essere re imputati negli esercizi 2025 e successivi.

	RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2024 (A) (2)
	(=)
	
	
	273.021,70

	Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2024

	Parte accantonata (3)
	

	Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2024 (4)
	15.544,12

	Accantonamento residui perenti al 31/12/2024 (solo per le regioni) (5)
	0,00

	Fondo anticipazioni liquidità
	0,00

	Fondo  perdite società partecipate
	0,00

	Fondo contenzioso
	0,00

	Altri accantonamenti
	13.510,00

	Totale parte accantonata (B)
	29.054,12

	Parte vincolata
	

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	0,00

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	54.048,29

	Vincoli derivanti da contrazione di mutui 
	0,00

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente
	0,00

	Altri vincoli da specificare
	0,00

	Totale parte vincolata (C)
	54.048,29

	
	

	Totale parte destinata agli investimenti (D)
	21.824,28

	
	

	Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D)
	168.095,01

	F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 
	0,00

	Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6) 
	


Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità

Il Risultato di amministrazione non può mai essere considerato una somma "certa", in quanto esso si compone di poste che presentano un margine di aleatorietà riguardo alla possibile sovrastima dei residui attivi e alla sottostima dei residui passivi.

L’art. 167 comma 2 TUEL prevede che una quota del risultato di amministrazione sia accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui ammontare è determinato, secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni, in considerazione dell'ammontare dei crediti di dubbia e difficile esazione, e non possa essere destinata ad altro utilizzo.

Tale accantonamento è riferito ai residui attivi relativi all’esercizio in corso ed agli esercizi precedenti già esigibili.

Per valutare la congruità del fondo, si applica il metodo della media semplice, come previsto a regime dai principi contabili.

In base all’istruttoria effettuata con la metodologia sopra descritta e applicando il principio della prudenza (punto 9 allegato 1 al D.Lgs. 118/2011 “Principi Generali o Postulati”) l’accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità viene determinato complessivamente in € 15.544,12.
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   15.544,12 €
1.4 LA GESTIONE DEI RESIDUI

In applicazione dei vigenti principi contabili ogni responsabile del servizio, prima dell’inserimento dei residui attivi e passivi nel rendiconto dell’esercizio 2024, ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi compresi nel proprio budget, di cui all’art. 228 del D.Lgs.267/2000.

Le variazioni necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono state effettuate delibera di Giunta comunale nella seduta del 02/04/2025.
1.5 GLI EQUILIBRI DI BILANCIO.

I principali equilibri di bilancio relativi all’esercizio 2024 sono l’equilibrio di parte corrente e l’equilibrio di parte capitale.
Il prospetto, allegato al rendiconto, evidenzia un risultato complessivo positivo.
2. ASPETTI ECONOMICI PATRIMONIALI
Con D.M. 12 ottobre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 3 novembre, il Ministero dell’Economia e delle finanze ha definito le modalità semplificate di elaborazione della situazione patrimoniale da allegare al rendiconto degli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che non tengono la contabilità economico patrimoniale.

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 262 del 3 novembre 2021 il decreto 12 ottobre 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze che reca le modalità semplificate di elaborazione della situazione patrimoniale da allegare al rendiconto degli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che non tengono la contabilità economico patrimoniale.

Il presente decreto, pertanto, abroga e sostituisce il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno e con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali, del 10 novembre 2020 concernente «Modalità semplificate di redazione della situazione patrimoniale degli enti che rinviano la contabilità economico-patrimoniale».

Il decreto prevede, in sostanza, per gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che non tengono la contabilità economico-patrimoniale, l’obbligo di allegare al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell'esercizio di riferimento, redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 con modalità semplificate definite dall'allegato A al presente decreto.

Riferimenti normativi

L'articolo 15-quater, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, il quale, novellando l’art. 232 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267, ha previsto che gli enti che rinviano la contabilità economico-patrimoniale con riferimento all'esercizio 2019 dovevano allegare al rendiconto 2019 una situazione patrimoniale al 31 dicembre 2019 redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

Con il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno e con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali, dell’11 novembre 2019 è stata definita la “Modalità semplificate di redazione della situazione patrimoniale al 31 dicembre 2019 degli enti che rinviano la contabilità economico-patrimoniale con riferimento all'esercizio 2019”.

Il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno e con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie del 10 novembre 2020 ha abrogato e sostituito il decreto dell’11 novembre 2019 concernente “Modalità semplificate di redazione della situazione patrimoniale degli enti che rinviano la contabilità economico-patrimoniale”.

Con il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno e con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie del 1° settembre 2021 è stato aggiornato lo schema dello Stato patrimoniale di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

Con Gazzetta Ufficiale n. 262 del 03 novembre 2021, il decreto del 12 ottobre 2021 ha abrogato e sostituito il decreto del 10 novembre 2020 concernente le “Modalità semplificate di elaborazione della situazione patrimoniale da allegare al rendiconto degli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che non tengono la contabilità” definite nell’Allegato A del presente decreto. 

La compilazione del modello semplificato di stato patrimoniale pubblicato dal MEF è dunque l'unico adempimento richiesto ai Comuni fino a 5.000 abitanti che, ai sensi dell’art. 232, comma 2, del TUEL.

L’articolo 232, comma 2, del TUEL, approvato con decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267, come novellato dall’art. 57, comma 2-ter, del decreto-legge n. 124 del 2019, prevede che “Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la contabilità economico-patrimoniale. Gli enti locali che optano per la facoltà di cui al primo periodo allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell'anno precedente redatta secondo lo schema di cui all’allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e con modalità semplificate individuate con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno e con la Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per gli affari regionali, da emanare entro il 31 ottobre 2019, anche sulla base delle proposte formulate dalla Commissione per l’armonizzazione degli enti territoriali, istituita ai sensi dell’articolo 3-bis del citato decreto legislativo n. 118 del 2011”.
Come indicato nell’Allegato A del decreto, gli enti che, in attuazione dell’articolo 232, comma 2, del TUEL, si avvalgono della facoltà di non tenere la contabilità economico patrimoniale allegano al rendiconto la propria Situazione patrimoniale elaborata seguendo le modalità semplificate di seguito individuate, secondo gli schemi previsti per l’attivo e il passivo patrimoniale dall’allegato 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, aggiornati dal decreto ministeriale 1 settembre 2021 a decorrere dall’esercizio 2021 ed utilizzando i dati:

- dell’inventario aggiornato alla data del 31 dicembre dell’anno cui si riferisce il rendiconto, che consentono di determinare il valore delle voci della Situazione patrimoniale indicate nel paragrafo 2 dell’Allegato A;

- del rendiconto, ai fini della determinazione del valore delle voci della Situazione patrimoniale indicate nel paragrafo 3 dell’Allegato A;

- dell’ultimo conto del patrimonio approvato o dell'ultima situazione patrimoniale approvata, ai fini della determinazione del valore delle voci della Situazione patrimoniale indicate nel paragrafo 4 dell’Allegato A;

- extra-contabili, ai fini della determinazione del valore delle voci della Situazione patrimoniale indicate nel paragrafo 5 e per alcune voci delle disponibilità liquide.

Attraverso tali dati gli enti procedono preliminarmente alla elaborazione del modulo patrimoniale del piano dei conti integrato di cui all’allegato 6/3 al decreto legislativo n. 118 del 2011 riferito alla data del 31 dicembre dell’anno cui si riferisce il rendiconto, inserendo gli importi riguardanti le attività e le passività dell’ente.

Successivamente, le voci del piano dei conti patrimoniale sono aggregate sulla base del raccordo individuato dal medesimo allegato n. 6/3 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che individua le relazioni tra i codici del piano dei conti patrimoniale e le voci dello Stato patrimoniale.

L’aggregazione delle voci del piano patrimoniale secondo tale raccordo consente di elaborare la situazione patrimoniale al 31 dicembre dell’anno cui si riferisce il rendiconto.

Nell’Allegato A si precisa altresì che al fine di semplificare l’elaborazione della Situazione patrimoniale, le seguenti voci possono essere valorizzate con importo pari a 0:

· AA Crediti vs. lo Stato ed altre Amministrazioni pubbliche per la partecipazione al fondo di dotazione;

· ACI Rimanenze;

· ACII1a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità;

· ADI Ratei attivi;

· AD2 Risconti attivi

· PAIII Risultato economico dell'esercizio;

· PD3 Acconti;

· PEI Ratei passivi;

· PEII1 Contributi agli investimenti

· PEII2 Concessioni pluriennali

· PEII3 Altri risconti passivi

· Conti d’ordine

Di conseguenza, sono valorizzate con importo pari a 0 le correlate voci del modulo patrimoniale del piano dei conti integrato.

Si segnala, in particolare, che è consentita la valorizzazione a 0 delle voci:

· risconti attivi e passivi in quanto i relativi effetti finanziari si sono già verificati e sono stati considerati nella determinazione della Situazione patrimoniale. In caso di adozione della contabilità economico patrimoniale nell’esercizio successivo, non sarà possibile rilevare gli effetti economici delle relative operazioni;

· ratei attivi e passivi i cui effetti finanziari non si sono ancora verificati. In caso di adozione della contabilità economico patrimoniale nell’anno successivo, le relative operazioni dovranno essere considerate di competenza economica di tale esercizio;

· contributi agli investimenti, in quanto può risultare complesso ricostruire il valore dei trasferimenti che hanno contribuito al finanziamento di immobilizzazioni. In tali casi, a seguito della decisione di adottare la contabilità economico patrimoniale, gli oneri per l’ammortamento di tali beni saranno interamente a carico degli esercizi successivi e, di conseguenza, non sarà possibile sterilizzare il costo dell’ammortamento imputando al conto economico un provento da contributo agli investimenti del medesimo importo della quota di ammortamento.

Gli enti che si avvalgono della facoltà di non valorizzare le voci dei conti d’ordine riguardanti le garanzie e i beni di terzi in uso e i beni dati in uso a terzi, dedicano una particolare attenzione all’illustrazione, nella Relazione sulla gestione, delle informazioni previste dall’art. 11, comma 6, lettere l) e m) del decreto legislativo n. 118 del 2011, riguardanti:

· l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l’indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell’ente e del rischio di applicazione dell’articolo 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;

· l’elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti;

La delibera di giunta concernente la decisione di avvalersi della facoltà di non tenere la contabilità economico patrimoniale ai sensi dell’art. 232, comma 2, del TUEL, è trasmessa alla Banca dati unitaria delle Amministrazioni pubbliche (BDAP) di cui all’art. 13 della legge n. 196 del 2009. Considerato che gli enti che non tengono la contabilità economico patrimoniale non possono elaborare il bilancio consolidato, tale delibera rappresenta anche l’esercizio della facoltà di non predisporre il bilancio consolidato di cui all’art. 233-bis, comma 3, del TUEL.

Gli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che negli esercizi precedenti hanno adottato la contabilità economico patrimoniale possono continuare a redigere gli schemi di bilancio con le stesse regole.

Gli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che negli esercizi precedenti, in attuazione dell’art. 232, comma 2, del decreto legislativo n. 267 del 2000, hanno predisposto la situazione patrimoniale con modalità semplificate, possono decidere di avviare la contabilità economico patrimoniale. La delibera di giunta concernente la decisione di tenere la contabilità economico patrimoniale è trasmessa alla BDAP.
Stato Patrimoniale Semplificato - Attivo

I dati esposti nello Stato Patrimoniale Semplificato redatto secondo gli schemi pubblicati dal MEF hanno la finalità di rilevare, rispetto ai valori iniziali, la consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio e le variazioni avvenute durante l’anno nelle singole poste rispetto a quello precedente. 

Come indicato nel TUEL il patrimonio dell’ente è, infatti, rappresentato dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi suscettibili di valutazione, che nella loro differenza rappresentano la consistenza ella dotazione patrimoniale dell’Ente. L’esposizione dei dati risente tuttavia della mancata evidenza della tipologia e dell’entità della variazione intercorsa tra i due esercizi in quanto tale rilevazione, che era presente negli schemi del Conto del Patrimonio redatto secondo il DPR 194/1996, è stata omessa nell’allegato 10 rendendo la visualizzazione più snella e maggiormente conforme a quelle che sono le nuove classificazioni previste dal piano dei conti. 

B) IMMOBILIZZAZIONI
Come indicato nel paragrafo 6.1 del principio contabile 4/3 allegato al D. Lgs. 118/2011 gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le immobilizzazioni. Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali tra le immobilizzazioni (Stato Patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi. Le immobilizzazioni comprendono anche le attività che sono state oggetto di cartolarizzazione. 

Costituiscono eccezione a tale principio i beni che entrano nella disponibilità dell’ente a seguito di un’operazione di leasing finanziario, che si considerano acquisiti al patrimonio dell’amministrazione pubblica alla data della consegna e, rappresentati nello stato patrimoniale con apposite voci, che evidenziano che trattasi di beni non ancora di proprietà dell’ente.

B I) Immobilizzazioni immateriali
In conformità a quanto previsto al punto 6.1.1 del principio contabile 4/3, rientrano in tale categoria tutti i costi pluriennali capitalizzati, comprese le mere manutenzioni straordinarie su beni di terzi, contabilizzati nell’esercizio fino al 31 dicembre. Sono valutati al costo storico salvo il caso di acquisizioni a titolo gratuito che, se presenti, sono valorizzate in inventario secondo il fair value determinato a seguito di stima dell’ufficio preposto o valutazione peritale di esperto indipendente. 

Le voci che compongono questa categoria si devono intendere al netto della rispettiva quota di ammortamento calcolata fino al termine dell’esercizio preso in esame. 

Di seguito in tabella i valori in rapporto all’esercizio precedente:

	B) IMMOBILIZZAZIONI 
	2024
	 
	2023
	 
	Variazioni

	 I) Immobilizzazioni immateriali 
	 
	 
	 
	 
	 

	 1 Costi di impianto e di ampliamento 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 2 Costi di ricerca e sviluppo  
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 5 Avviamento 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 6 Immobilizzazioni in corso ed acconti 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 9 Altre  
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 Totale immobilizzazioni immateriali 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00



B II) Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono state valutate con i criteri previsti dal 6.1.2 del principio. Gli inventari dei beni mobili ed immobili, che costituiscono la scrittura ausiliaria extracontabile che accoglie in dettaglio tutti gli elementi che costituiscono il valore rappresentato nello stato patrimoniale, sono aggiornati in ottemperanza alla normativa vigente ed aggiornati in linea con quanto previsto dai principi contabili.

I valori sono rappresentati al netto dei relativi fondi di ammortamento calcolati, per il 2024, nella misura prevista nel paragrafo 4.18 del principio.

Menzione a parte merita la categoria B III relativa alle Immobilizzazioni in corso ed acconti nella quale sono iscritti come incrementi le spese per l’acquisto, la realizzazione o la manutenzione straordinaria di opere pubbliche sui beni di proprietà dell’ente in attesa della fase di completamento dei lavori.

Al momento del rogito (acquisizioni) o del rilascio del certificato di collaudo/regolare esecuzione (nuova opera/manutenzione straordinaria) le spese in oggetto vengono prima caricate sul Libro Cespiti e successivamente stornate, dalla voce Immobilizzazioni in corso e acconti, come decrementi, con l’attribuzione alla voce patrimoniale di pertinenza.

La tabella presenta il riepilogo delle variazioni:

	II) immobilizzazioni materiali 
	2024
	 
	2023
	 
	Variazioni

	 II  1 Beni demaniali 
	€ 928.143,46
	 
	€ 972.292,51
	 
	-€ 44.149,05

	 1.1 Terreni 
	€ 24.200,00
	 
	€ 24.200,00
	 
	€ 0,00

	 1.2 Fabbricati 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 1.3 Infrastrutture 
	€ 903.943,46
	 
	€ 948.092,51
	 
	-€ 44.149,05

	 1.9 Altri beni demaniali 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 III 2 Altre immobilizzazioni materiali 
	€ 839.762,86
	 
	€ 828.149,53
	 
	€ 11.613,33

	 2.1 Terreni 
	€ 127.743,76
	 
	€ 127.743,76
	 
	€ 0,00

	 di cui in leasing finanziario 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 2.2 Fabbricati 
	€ 698.366,53
	 
	€ 685.734,15
	 
	€ 12.632,38

	 di cui in leasing finanziario 
	€ 0,00
	
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 2.3 Impianti e macchinari 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 di cui in leasing finanziario 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 2.4 Attrezzature industriali e commerciali 
	€ 1.502,61
	 
	€ 1.457,63
	 
	€ 44,98

	 2.5 Mezzi di trasporto 
	€ 11.861,97
	 
	€ 12.830,00
	 
	-€ 968,03

	 2.6 Macchine per ufficio e hardware 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 2.7 Mobili e arredi 
	€ 287,99
	 
	€ 383,99
	 
	-€ 96,00

	 2.8 Infrastrutture 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 2.9 Altri beni materiali 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 III 3 immobilizzazioni in corso e acconti 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 Totale immobilizzazioni materiali 
	€ 1.767.906,32
	 
	€ 1.800.442,04
	 
	-€ 32.535,72


B III) Immobilizzazioni finanziarie

La categoria accoglie quanto posseduto dall’Ente in termini di partecipazioni in società, Enti ed imprese nonché i crediti immobilizzati verso gli stessi soggetti ed anche altri titoli di varia natura. 

Le partecipazioni sono state valutate sul netto patrimoniale come previsto dal principio contabile 4/3 ai punti 6.1.3 e 9.3 utilizzando come valore dello stesso quello relativo all’ultimo bilancio pubblicato dalla società controllata/partecipata dall’Ente. Relativamente invece a quegli organismi per i quali non sono stati reperiti né gli elementi per procedere alla valutazione in base alla quota di netto patrimoniale né la documentazione afferente al costo storico sostenuto al momento dell'acquisizione si è ritenuto opportuno assumere quale valore di costo l'ammontare complessivo del valore nominale delle azioni o quote ricevute dall'ente a fronte degli elementi conferiti nella partecipata.

	IV) Immobilizzazioni finanziarie 
	2024
	 
	2023
	 
	Variazioni

	 1 Partecipazioni in:  
	€ 821.560,26
	 
	€ 1.048.221,57
	 
	-€ 226.661,31

	 a) imprese controllate 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 b) imprese partecipate 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 c) altri soggetti 
	€ 821.560,26
	 
	€ 1.048.221,57
	 
	-€ 226.661,31

	 2 Crediti verso: 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 a) altre amministrazioni pubbliche 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 b) imprese controllate 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 c) imprese partecipate 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 d) altri soggetti 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 3 Altri titoli 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 Totale immobilizzazioni finanziarie 
	€ 821.560,26
	 
	€ 1.048.221,57
	 
	-€ 226.661,31


Più nel dettaglio, le partecipazioni dell’Ente si compongono come da tabella sottostante: 
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Riepilogo immobilizzazioni

Dalla tabella seguente, che riepiloga anche i totali delle immobilizzazioni, si può altresì evincere l’incidenza percentuale delle singole componenti rispetto al totale delle immobilizzazioni stesse:

	Macro-voce 
	 Incidenza 
	 
	 Valore 

	 I) Immobilizzazioni immateriali 
	0,00%
	 
	€ 0,00

	 II) Immobilizzazioni materiali 
	68,27%
	 
	€ 1.767.906,32

	 IV) Immobilizzazioni finanziarie 
	31,73%
	 
	€ 821.560,26

	 Totale immobilizzazioni 
	100,00%
	 
	€ 2.589.466,58


Infine, la tabella proposta qui di seguito mostra come sono variate le immobilizzazioni dall’01/01/2024:

	Riepilogo variazioni sulle immobilizzazioni 
	 Valore 

	 Immobilizzazioni all'01/01/2024 
	€ 2.848.663,61

	 Ammortamenti 2024 
	-€ 57.945,83

	 Acquisizioni finanziarie 2024 
	€ 25.410,11

	 Rivalutazioni (partecipazioni) extra-finanziarie 2024 
	€ 3.897,44

	 Svalutazioni (partecipazioni) extra-finanziarie 2024 
	-€ 230.558,75

	 Totale immobilizzazioni al 31/12/2024 
	€ 2.589.466,58


C) ATTIVO CIRCOLANTE
La categoria si compone di quattro macro-voci:

C I) Rimanenze

Non risultano valorizzate rimanenze di magazzino al termine dell’esercizio.

C II) Crediti

La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la

corrispondenza tra i residui attivi e l’ammontare dei crediti iscritti nello Stato Patrimoniale. I crediti sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo attraverso apposito fondo svalutazione crediti portato a diretta diminuzione degli stessi in sede di predisposizione dello Stato Patrimoniale, come precisato dall’articolo 2426, n. 8 Codice civile.

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo svalutazione crediti, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. L’ammontare del fondo è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dall’andamento delle riscossioni.

Di seguito sono specificate le modalità di calcolo delle principali voci:

ABIV 2 Crediti

A tali voci, riguardanti i crediti finanziari dell’ente, formatasi a seguito della concessione di finanziamenti a terzi, è attribuito un valore pari a:

a) la sommatoria degli importi della voce “Totale residui attivi” delle tipologie 200, 300 e 400 del titolo quinto delle entrate;

b) incrementato della sommatoria degli accertamenti imputati agli esercizi successivi per le tipologie 200, 300 e 400 del titolo quinto delle entrate;

c) incrementato dell’importo degli eventuali residui attivi delle tipologie 200, 300 e 400 del titolo quinto delle entrate stralciati dal conto del bilancio in attuazione del paragrafo 9.1 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria concernente la gestione dei residui;

d) al netto dei relativi accantonamenti al Fondo crediti di dubbia esigibilità;

ACII1b Altri crediti da tributi

È attribuito un valore pari alla sommatoria degli importi della voce “Totale residui attivi” delle tipologie 101, 102 e 104 del titolo primo delle entrate e della tipologia 100 del titolo quarto delle entrate, al netto dei relativi accantonamenti al Fondo crediti di dubbia esigibilità, incrementato dell’importo degli eventuali residui attivi delle medesime tipologie stralciati dal conto del bilancio in attuazione del paragrafo del 9.1 del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria concernente la gestione dei residui;

ACII1c Crediti da Fondi perequativi

È attribuito un valore pari alla sommatoria degli importi della voce “Totale residui attivi” delle tipologie 301 e 302 del titolo primo delle entrate incrementato dell’importo degli eventuali residui attivi delle medesime tipologie stralciati dal conto del bilancio in attuazione del paragrafo 9.1 del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria concernente la gestione dei residui;

ACII2 Crediti per trasferimenti e contributi
È attribuito un valore pari a:

a) la sommatoria degli importi della voce “Totale residui attivi” del titolo secondo delle entrate esclusa la categoria 2010301 riguardante le “Sponsorizzazioni da imprese”, e delle tipologie 200 e 300 del titolo quarto delle entrate;

b) al netto dei relativi accantonamenti al Fondo crediti di dubbia esigibilità;

c) incrementato dell’importo degli eventuali residui attivi delle medesime tipologie stralciati dal conto del bilancio in attuazione del paragrafo 9.1 del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria concernente la gestione dei residui;

ACII3 Crediti verso clienti ed utenti
È attribuito un valore pari a:

· la sommatoria degli importi della voce “Totale residui attivi” delle tipologie 100 e 200 del titolo terzo delle entrate, della tipologia 400 del titolo quarto delle entrate, della tipologia 100 del titolo quinto delle entrate;

· al netto dei relativi accantonamenti al Fondo crediti di dubbia esigibilità;

· incrementato dell’importo degli eventuali residui attivi delle medesime tipologie stralciati dal conto del bilancio in attuazione del paragrafo 9.1 del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria concernente la gestione dei residui;

ACII4b Altri crediti per attività svolta per c/terzi
È attribuito un valore pari alla sommatoria degli importi della voce “Totale residui attivi” della tipologia 200 del titolo 9 delle entrate escluse le voci di entrata E.9.02.04.01.001, E.9.02.04.02.001 e E.9.02.99.99.999, incrementato dell’importo degli eventuali residui attivi delle medesime tipologie stralciati dal conto del bilancio in attuazione del paragrafo 9.1 del richiamato Principio contabile applicato della contabilità finanziaria concernente la gestione dei residui;

ACII4c Altri crediti verso altri
È attribuito un valore pari a:

a) la sommatoria degli importi della voce “Totale residui attivi” delle entrate riguardanti la categoria 2010301 concernente le “Sponsorizzazioni da imprese”, le tipologie 300, 400 e 500 del titolo terzo delle entrate escluse le voci di entrata E.3.05.02.02.001, E.3.05.02.02.002 e E.3.05.02.02.003 concernenti i crediti verso l’erario, la tipologia 500 del titolo quarto delle entrate, la tipologia 100 del titolo 9 delle entrate le voci di entrata E.9.02.04.01.001, E.9.02.04.02.001 e E.9.02.99.99.999;

b) al netto dei relativi accantonamenti al Fondo crediti di dubbia esigibilità;

c) incrementato dell’importo degli eventuali residui attivi delle medesime tipologie stralciati dal conto del bilancio in attuazione del paragrafo 9.1 del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria concernente la gestione dei residui;

ACIV Disponibilità liquide: importi giacenti sui conti bancari, di tesoreria statale e postali dell’ente, nonché assegni, denaro e valori bollati. Tali importi sono determinati sulla base dei dati risultanti nel prospetto SIOPE delle disponibilità liquide allegato al rendiconto in attuazione dell’articolo 77-quater, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

In particolare, le seguenti voci delle disponibilità liquide:

· ACIV1a Conto di tesoreria presso Istituto tesoriere, corrisponde alla somma algebrica delle seguenti voci del prospetto SIOPE delle disponibilità liquide al 31 dicembre: 1500+1600-1700;

· ACIV1b Conto di tesoreria presso Banca d'Italia, corrisponde alla voce del prospetto SIOPE delle disponibilità liquide al 31 dicembre: 1900 Saldo presso la contabilità speciale a fine periodo di riferimento;

· ACIV2 Altri depositi bancari e postali corrisponde alla sommatoria delle seguenti voci del prospetto SIOPE delle disponibilità liquide al 31 dicembre: 2100, 2200, 2300 e 2400 incrementati degli eventuali saldi alla medesima data dei conti correnti postali intestati all’ente (che al 31 dicembre dovrebbero presentare valore pari a 0, in quanto riversati nel conto di tesoreria);

· ACIV3 Denaro e valori in cassa, riguardante il saldo della cassa economale o di altre gestioni di cassa. Corrisponde alla sommatoria degli assegni e del contante presso l’economo o altri cassieri interni all’ente alla data del 31 dicembre. Alla fine dell’anno, di norma, tale voce dovrebbe essere pari a 0, a seguito del riversamento delle giacenze nel conto di tesoreria;

· ACIV4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente, corrisponde alla sommatoria dei saldi, al 31 dicembre, di eventuali conti intestati all’ente presso la tesoreria dello Stato, da determinare sulla base degli estratti conti.

Nel caso di errori o incoerenze dei dati SIOPE delle disponibilità liquide, segnalati dall’ente allegando al rendiconto la relazione prevista dall’articolo 2, comma 4, del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 23 dicembre 2009, i dati delle disponibilità liquide sono valorizzati sulla base di dati extracontabili (estratto conto del tesoriere).

La tabella qui di seguito mostra la composizione dei crediti e l’eventuale variazione rispetto all’esercizio precedente:

	II Crediti 
	2024
	 
	2023
	 
	Variazioni

	 1 Crediti di natura tributaria 
	€ 5.701,78
	 
	€ 9.161,34
	 
	-€ 3.459,56

	 a) crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 b) altri crediti da tributi 
	€ 5.701,78
	 
	€ 9.161,34
	 
	-€ 3.459,56

	 c) crediti da fondi perequativi 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 2 Crediti da trasferimenti e contributi 
	€ 144.215,64
	 
	€ 409.030,47
	 
	-€ 264.814,83

	 a) verso amministrazioni pubbliche 
	€ 144.215,64
	 
	€ 409.030,47
	 
	-€ 264.814,83

	 b) imprese controllate 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 c) imprese partecipate 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 d) verso altri soggetti 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 3 Verso clienti ed utenti 
	€ 0,00
	 
	€ 3.238,72
	 
	-€ 3.238,72

	 4 Altri crediti 
	€ 6.684,45
	 
	€ 4.970,49
	 
	€ 1.713,96

	 a) verso l'erario 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 b) per attività c/terzi 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 c) altri 
	€ 6.684,45
	 
	€ 4.970,49
	 
	€ 1.713,96

	 TOTALE CREDITI 
	€ 156.601,87
	 
	€ 426.401,02
	 
	-€ 269.799,15


Lo schema di riepilogo mostra invece come è stata ottenuta la quadratura dei crediti con i residui attivi da Conto di Bilancio:

	Riepilogo quadratura crediti / residui attivi 
	 Valore 

	 Totale crediti da Stato Patrimoniale 
	€ 156.601,87

	 Fondo crediti di dubbia esigibilità 
	€ 15.544,12

	 Totale crediti al 31/12/2024 
	€ 172.145,99

	 

	 Entrate Titolo 3.01.03.01.003 
	€ 0,00

	 

	 Entrate Titolo 6 
	€ 0,00

	 

	 Entrata Titolo 7.01.01.01.001  
	€ 0,00

	 

	 Entrata Titolo 9.01.99.03.001 
	€ 0,00

	 

	 Residui attivi da conto di bilancio 
	€ 172.145,99

	 

	 Differenza 
	€ 0,00


Come si può notare, per ottenere la quadratura dei residui attivi da conto di bilancio, al totale dei crediti risultanti da Stato Patrimoniale al 31/12/2024 si devono aggiungere gli importi del fondo crediti di dubbia esigibilità.
Si fa presente che nel prospetto di compilazione dei residui attivi e accertamenti pluriennale vengono riportati i dati dei residui attivi che verranno convertiti nei crediti del conto patrimoniale, ad eccezione delle seguenti codifiche di bilancio che per decisione del MEF (Gazzetta Ufficiale n. 262 del 03 novembre 2021 il decreto del 12 ottobre 2021) non entrano nello Stato patrimoniale:

• crediti del titolo 6 (commento nel file MEF “che gli accertamenti delle entrate del titolo 6 “accensione di prestiti” e da riduzione di depositi bancari non determinano la registrazione di crediti dell’ente nella situazione patrimoniale”);

• crediti della codifica 7.01.01.01.001 (commento nel file MEF “Trattasi di crediti riguardanti finanziamenti non ancora riscossi per i quali i principi contabili prevedono non siano registrati i correlati debiti”);

• crediti della codifica 9.01.99.03.001 (commento nel file MEF “Nello Stato Patrimoniale sono registrate le eventuali giacenze liquide dell’economo al 31 dicembre 2024 non versate. Pertanto, nello Stato Patrimoniale non si registrano i crediti costituiti dai correlati residui attivi”).

C III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi
Non risultano valorizzate altre attività finanziarie non immobilizzate al termine dell’esercizio.
C IV) Disponibilità liquide

In questa voce confluiscono il conto di tesoreria (voce C IV 1) che corrisponde al saldo finale di cassa del conto del tesoriere ottenuto secondo la formula fondo iniziale di cassa più riscossioni meno pagamenti (in conto competenza e in conto residui), gli altri depositi bancari e postali (voce C IV 2) corrispondenti agli estratti conto detenuti dall’Ente esternamente a quello di tesoreria ed il denaro e valori in cassa (voce C IV 3) equivalenti alla giacenza di cassa degli agenti contabili. La sua rappresentazione nello Stato Patrimoniale è sufficientemente esauriente da non necessitare ulteriori specifiche.

La tabella riassume i valori a fine esercizio e le eventuali variazioni intercorse rispetto all’anno precedente:

	Disponibilità liquide 
	2024
	 
	2023
	 
	Variazioni

	 1 Conto di tesoreria 
	€ 598.285,51
	 
	€ 349.701,65
	 
	€ 248.583,86

	 a Istituto tesoriere 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 b presso Banca d'Italia 
	€ 598.285,51
	 
	€ 349.701,65
	 
	€ 248.583,86

	 2 Altri depositi bancari e postali 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 3 Denaro e valori in cassa 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 4 Altri conti presso tesoreria statale 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 Totale disponibilità liquide 
	€ 598.285,51
	 
	€ 349.701,65
	 
	€ 248.583,86


D) RATEI E RISCONTI
Le due voci fanno riferimento rispettivamente a ricavi di competenza che avranno manifestazione finanziaria (accertamenti) negli anni successivi (ratei attivi) e costi con manifestazione finanziaria (pagamenti anticipati) ma con competenza economica negli anni successivi (risconti attivi).

	D) RATEI E RISCONTI 
	2024
	 
	2023
	 
	Variazioni

	 1 Ratei attivi  
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 2 Risconti attivi  
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 TOTALE RATEI E RISCONTI  (D) 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00


I risconti attivi si riferiscono a premi assicurativi pagati anticipatamente ma con competenza economica anche nell’anno n+1. Il dato rappresenta la quota di competenza 2024.

Stato Patrimoniale Semplificato - Passivo

Nello Stato Patrimoniale passivo trovano allocazione le voci relative ai debiti, i fondi di accantonamento ma soprattutto il Patrimonio Netto dell’Ente che viene collocato come prima voce delle passività.

A) PATRIMONIO NETTO
In considerazione dell’evoluzione normativa e dei conseguenti aggiornamenti degli schemi previsti per l’attivo e il passivo patrimoniale dall’allegato 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, l’elaborazione delle voci del Patrimonio netto segue differenti regole a seconda dell’anno cui si riferisce la Situazione Patrimoniale. Nello specifico:

· per il solo anno 2019, primo anno di adozione delle presenti regole di redazione semplificata della situazione patrimoniale, le voci delle riserve del patrimonio netto PAIIa e PAIIb possono essere determinate sulla base delle informazioni ricavabili dall’ultimo conto del patrimonio approvato. In assenza di informazioni disponibili, le due voci sono valorizzate a 0. 

La voce PAI “Fondo di dotazione dell’ente” al 31 dicembre 2019 è determinata al termine delle attività di elaborazione della Situazione patrimoniale 2019, per un importo pari alla seguente somma algebrica:

+ totale dell’attivo,

- totale delle voci del passivo diverse da quelle riguardanti il Patrimonio netto,

- il valore attribuito alle riserve del Patrimonio netto.

· per il solo anno 2020, alle voci della Situazione patrimoniale riguardanti il fondo di dotazione e le riserve del patrimonio netto PAIIb sono attribuiti valori pari a quelli risultanti dalle corrispondenti voci dell’ultimo Stato patrimoniale approvato, tenendo conto delle variazioni eventualmente deliberate dal Consiglio comunale mentre la voce PAIIa “Riserve da risultato economico di esercizi precedenti” al 31 dicembre 2020 è determinata al termine delle attività di elaborazione della Situazione patrimoniale, per un importo pari alla seguente somma algebrica:

+ totale dell’attivo,

- totale delle voci del passivo diverse da quelle riguardanti il Patrimonio netto,

- il valore attribuito alle altre voci del Patrimonio netto.

Per i soli anni 2019 e 2020, nei casi in cui il Fondo di dotazione e/o la voce PA II a “Riserve da risultato economico di esercizi precedenti” assumono valore negativo è possibile ridurre le altre riserve disponibili.

· A decorrere dal 2021, a seguito dell’adozione della nuova articolazione delle voci del patrimonio netto nel passivo patrimoniale che consente di attribuire valore negativo solo alle voci PA III Risultato economico dell'esercizio, PA IV Risultati economici di esercizi precedenti e PA V Riserve negative per beni indisponibili, per la quantificazione delle voci del patrimonio netto si applicano le seguenti regole generali, valevoli anche per gli esercizi 2019 e 2020 relativamente alla voci PAIIc, PAIId, PAIIe e PAIII:

· PA I “Fondo di dotazione” e le Riserve disponibili PA II b “Riserve da capitale” e PA II f “altre riserve disponibili”. A tali voci sono attribuiti valori pari a quelli risultanti dalle corrispondenti voci dell’ultimo Stato patrimoniale approvato, tenendo conto delle variazioni eventualmente deliberate dal Consiglio comunale. Dal 2021 tali voci possono assumere esclusivamente valore positivo o pari a zero. Con riferimento all’anno 2021, in occasione della prima adozione della nuova articolazione delle voci del patrimonio netto, alle voci in esame che nello Stato patrimoniale 2020 presentavano un valore negativo è attribuito un importo pari a zero. Il valore negativo è attribuito (sommandolo algebricamente) alla nuova voce PA V “Riserve negative per beni indisponibili” nei limiti dell’ammontare delle riserve indisponibili del Patrimonio netto, previo utilizzo di tutte le riserve disponibili salvo le quote delle riserve da permessi da costruire che si prevede di destinare al finanziamento di beni del demanio e del patrimonio indisponibile. Pertanto, con riferimento all’anno 2021, prima di valorizzare la voce PA V “Riserve negative per beni indisponibili”, sono ridotti i valori positivi delle riserve disponibili;

· PAIIc Riserve da permessi di costruire, è attribuito un valore pari a:

+ l’importo della voce PAIIc “Riserve da permessi di costruire” dell’ultimo stato patrimoniale approvato tenendo conto delle variazioni eventualmente deliberate dal Consiglio comunale, al netto delle risorse utilizzate per la realizzazione di opere di urbanizzazione aventi natura di beni demaniali e patrimoniali indisponibili;

+ l’importo delle entrate accertate nell’esercizio di riferimento alla voce del modulo finanziario del piano dei conti integrato E.4.05.01.01.001 “permessi da costruire” non destinate alla copertura delle spese correnti e non utilizzate per la realizzazione di opere di urbanizzazione aventi natura di beni demaniali e patrimoniali indisponibili;

· PAIId Riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali, è attribuito un importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali” al netto degli ammortamenti, corrispondente a quello iscritto nell’attivo patrimoniale. Dal 2021 tale voce può assumere esclusivamente valore positivo o pari a zero. Di seguito un elenco del conto patrimoniale analitico: 

	Conto patrimoniale analitico 
	Descrizione del conto patrimoniale analitico 

	1.2.2.01.01.01.001
	Infrastrutture demaniali

	1.2.2.01.02.01.001
	Altri beni immobili demaniali

	1.2.2.01.03.01.001
	Terreni demaniali

	1.2.2.01.99.01.001
	Altri beni demaniali

	1.2.2.03.01.01.001
	Demanio marittimo

	1.2.2.03.02.01.001
	Demanio idrico 

	1.2.2.03.03.01.001
	Foreste 

	1.2.2.03.04.01.001
	Giacimenti

	1.2.2.03.05.01.001
	Fauna

	1.2.2.03.06.01.001
	Flora

	1.2.2.02.10.01.001
	Fabbricati ad uso abitativo di valore culturale, storico e artistico

	1.2.2.02.10.02.001
	Fabbricati ad uso commerciale di valore culturale, storico e artistico

	1.2.2.02.10.03.001
	Fabbricati ad uso scolastico di valore culturale, storico e artistico

	1.2.2.02.10.04.001
	Opere destinate al culto di valore culturale, storico e artistico

	1.2.2.02.10.05.001
	Siti archeologici di valore culturale, storico e artistico

	1.2.2.02.10.06.001
	Cimiteri di valore culturale, storico e artistico

	1.2.2.02.10.07.001
	Impianti sportivi di valore culturale, storico e artistico 

	1.2.2.02.10.08.001
	Musei, teatri e biblioteche di valore culturale, storico e artistico 

	1.2.2.02.10.09.001
	Fabbricati a uso strumentale di valore culturale, storico e artistico 

	1.2.2.02.10.99.999
	Beni immobili di valore culturale, storico e artistico n.a.c. 


A seguito di chiarimenti forniti dal MEF sulla determinazione delle Riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per beni culturali, è stato nuovamente rideterminato il valore delle stesse come di seguito riportato:

Inserire un importo pari al valore dei “beni demaniali, patrimoniali e culturali” al netto degli ammortamenti, pari a quello iscritto nell’attivo patrimoniale. 

(La formula individua l’importo dei soli beni demaniali e dei beni immobili di valore culturale. A tale valore occorre aggiungere l’importo totale dei “beni patrimoniali indisponibili” di proprietà dell’Ente alla data del 31 dicembre, al netto degli ammortamenti). 
· PAIIe Altre riserve indisponibili, è attribuito un valore pari a quello delle partecipazioni che non hanno valore di liquidazione iscritte nell’attivo. Si tratta delle partecipazioni il cui statuto prevede che, in caso di scioglimento, il fondo di dotazione sia destinato a soggetti non controllati o partecipati dalla controllante/partecipante. Dal 2021 tale voce può assumere esclusivamente valore positivo o pari a zero.

· PAIII Risultato economico dell'esercizio, è sempre attribuito un importo pari a 0.

· PAIV Risultati economici di esercizi precedenti, è una voce introdotta con decorrenza dall’anno 2021 ed è determinata al termine delle attività di elaborazione della Situazione patrimoniale semplificata per un importo pari alla seguente somma algebrica:

+ totale dell’attivo,

- totale delle voci del passivo diverse da quelle riguardanti il Patrimonio netto,

- il valore attribuito alle altre voci del Patrimonio netto.

· PAV Riserve negative per beni indisponibili, è una voce introdotta con decorrenza dall’anno 2021 e può assumere solo valore negativo. Con riferimento all’esercizio 2021 a tale voce sono attribuiti gli eventuali importi negativi iscritti nello stato patrimoniale 2020 per le voci che dal 2021 possono assumere esclusivamente valore positivo o pari a zero, nei limiti dell’ammontare delle riserve indisponibili del Patrimonio netto, previo utilizzo di tutte le riserve disponibili salvo le quote delle riserve da permessi da costruire che si prevede di destinare al finanziamento di beni del demanio e del patrimonio indisponibile.

· A decorrere dal 2022, la voce si riduce annualmente di un importo pari alla riduzione delle riserve indisponibili del Patrimonio netto rispetto all’esercizio precedente.

· Invece, se le riserve indisponibili risultano incrementate rispetto all’esercizio precedente a seguito dell’acquisizione di beni indisponibili o dell’incremento del loro valore, ad esempio in caso di manutenzione straordinaria di beni demaniali, la voce “Riserve negative per beni indisponibili” è incrementata in relazione al peggioramento della voce PAIV “Risultati economici di esercizi precedenti nell’esercizio”, se negativa. In particolare, se al termine delle elaborazioni della Situazione patrimoniale semplificata la voce PAIV “Risultati economici di esercizi precedenti nell’esercizio” è negativa e presenta un peggioramento rispetto all’importo dell’esercizio precedente, nel caso in cui anche il valore attribuito alle riserve indisponibili presenti un incremento rispetto all’esercizio precedente, è necessario incrementare la voce “Riserve negative per beni indisponibili” di un importo pari al minore tra l’incremento delle riserve negative indisponibili e quello registrato dal valore negativo della voce PAIV “Risultati economici di esercizi precedenti”. La corretta valorizzazione della voce “Riserve negative per beni indisponibili” evita che l’incremento dei beni indisponibili sia attribuito alla voce “Risultati economico di esercizi precedenti” e interpretato come un evento negativo di natura patrimoniale.

· In ogni caso, la voce “Riserve negative per beni indisponibili” non può presentare un importo superiore, in valore assoluto, a quello delle riserve indisponibili di cui alle voci PAIId e PAIIe e non può essere valorizzata se risultano riserve disponibili. Pertanto, le riserve disponibili devono essere sempre destinate a riduzione della voce “Riserve negative per beni indisponibili”, salvo le quote delle riserve da permessi da costruire che si prevede di destinare al finanziamento di beni del demanio e del patrimonio indisponibile.

	A) PATRIMONIO NETTO 
	2024
	 
	2023
	 
	Variazioni

	 I Fondo di Dotazione  
	€ 0,00
	(2)
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 II Riserve 
	€ 1.776.160,38
	 
	€ 1.479.536,88
	 
	€ 296.623,50

	 b) da capitale 
	€ 0,00
	(2)
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 c) da permessi di costruire 
	€ 151.097,37
	(1)
	€ 122.697,95
	 
	€ 28.399,42

	 riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali  
	 
	 
	 
	 
	 

	 d) indisponibili e per beni culturali 
	€ 1.625.063,01
	(3)
	€ 1.356.838,93
	 
	€ 268.224,08

	 e) altre riserve indisponibili 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 f) altre riserve disponibili 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 III Risultato economico dell'esercizio 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 IV Risultati economici di esercizi precedenti 
	€ 645.768,87
	(4)
	€ 1.146.523,26
	 
	-€ 500.754,39

	 V Riserve negative per beni indisponibili 
	-€ 317.931,41
	 
	-€ 317.931,41
	 
	€ 0,00

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 
	€ 2.103.997,84
	 
	€ 2.308.128,73
	 
	-€ 204.130,89


(1)  La composizione delle Riserve da permessi di costruire è determinata, come previsto dal D.M. del 12 ottobre 2021 (G.U. n. 262 del 03 novembre 2021) da:
	Riserve da permessi di costruire (approvato anno n-1)
	€ 122.697,95

	Entrate accertate nell’esercizio di riferimento alla voce del modulo finanziario del piano dei conti integrato E.4.05.01.01.001 
	€ 28.399,42

	Quota destinata alla copertura delle spese correnti
	€ 0,00

	Totale Riserve da permessi di costruire
	€ 151.097,37


(2) Valore riferito a quello riscontrato dalla corrispondente voce dell’ultimo Stato patrimoniale approvato;

(3) La PAIId Riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali, è attribuito un importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali” al netto degli ammortamenti, corrispondente a quello iscritto nell’attivo patrimoniale. Di seguito un elenco dei conti patrimoniali analitici aggregati in tale voce:

	Conto patrimoniale analitico 
	Descrizione del conto patrimoniale analitico 

	1.2.2.01.01.01.001
	Infrastrutture demaniali

	1.2.2.01.02.01.001
	Altri beni immobili demaniali

	1.2.2.01.03.01.001
	Terreni demaniali

	1.2.2.01.99.01.001
	Altri beni demaniali

	1.2.2.03.01.01.001
	Demanio marittimo

	1.2.2.03.02.01.001
	Demanio idrico 

	1.2.2.03.03.01.001
	Foreste 

	1.2.2.03.04.01.001
	Giacimenti

	1.2.2.03.05.01.001
	Fauna

	1.2.2.03.06.01.001
	Flora

	1.2.2.02.10.01.001
	Fabbricati ad uso abitativo di valore culturale, storico e artistico

	1.2.2.02.10.02.001
	Fabbricati ad uso commerciale di valore culturale, storico e artistico

	1.2.2.02.10.03.001
	Fabbricati ad uso scolastico di valore culturale, storico e artistico

	1.2.2.02.10.04.001
	Opere destinate al culto di valore culturale, storico e artistico

	1.2.2.02.10.05.001
	Siti archeologici di valore culturale, storico e artistico

	1.2.2.02.10.06.001
	Cimiteri di valore culturale, storico e artistico

	1.2.2.02.10.07.001
	Impianti sportivi di valore culturale, storico e artistico 

	1.2.2.02.10.08.001
	Musei, teatri e biblioteche di valore culturale, storico e artistico 

	1.2.2.02.10.09.001
	Fabbricati a uso strumentale di valore culturale, storico e artistico 

	1.2.2.02.10.99.999
	Beni immobili di valore culturale, storico e artistico n.a.c. 


A seguito di chiarimenti forniti dal MEF sulla determinazione delle Riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per beni culturali, è stato nuovamente rideterminato il valore delle stesse come di seguito riportato:

Inserire un importo pari al valore dei “beni demaniali, patrimoniali e culturali” al netto degli ammortamenti, pari a quello iscritto nell’attivo patrimoniale. 

(La formula individua l’importo dei soli beni demaniali e dei beni immobili di valore culturale. A tale valore occorre aggiungere l’importo totale dei “beni patrimoniali indisponibili” di proprietà dell’Ente alla data del 31 dicembre, al netto degli ammortamenti). 

Di seguito dettaglio al 31/12/2024:

	Riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali 
	 Valore 

	 Infrastrutture demaniali 
	€ 903.943,46

	 Terreni demaniali 
	€ 24.200,00

	 Musei, teatri e biblioteche di valore culturale, storico ed artistico 
	€ 384.546,42

	 Fabbricati ad uso commerciale 
	€ 225.111,41

	 Fabbricati ad uso scolastico 
	€ 87.261,72

	 Totale al 31/12/2024 
	€ 1.625.063,01


(4) come previsto dal D.M. del 12 ottobre 2021 (G.U. n. 262 del 03 novembre 2021) la voce Risultati economici di esercizi precedenti, una voce introdotta con decorrenza dall’anno 2021 è determinata al termine delle attività di elaborazione della Situazione patrimoniale semplificata per un importo pari alla seguente somma algebrica:

+ totale dell’attivo,

- totale delle voci del passivo diverse da quelle riguardanti il Patrimonio netto,

- il valore attribuito alle altre voci del Patrimonio netto.

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
Nella categoria dei fondi per rischi ed oneri rientrano gli accantonamenti destinati a coprire perdite relativamente a “cause legali”, “spese impreviste” e “perdite da organismi partecipati”, nonché quelli per le imposte.

L’accantonamento è commisurato all’esborso che si stima di dover sostenere al momento della definizione della controversia ed il suo importo risulta identico a quanto indicato nella destinazione dell’avanzo di amministrazione.

	B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 
	2024
	 
	2023
	 
	Variazioni

	 1 Per trattamento di quiescenza 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 2 Per imposte 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 3 Altri 
	€ 12.222,00
	 
	€ 45.847,75
	 
	-€ 33.625,75

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 
	€ 12.222,00
	 
	€ 45.847,75
	 
	-€ 33.625,75

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
	€ 1.288,00
	 
	€ 7.488,55
	 
	-€ 6.200,55


D) DEBITI
La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la

corrispondenza tra i residui passivi e l’ammontare dei debiti iscritti nello Stato Patrimoniale. 

La voce accoglie tutte le poste relative all'indebitamento complessivo dell'ente, suddivise in cinque categorie principali. I debiti di finanziamento corrispondono, ad eccezione dei debiti per interessi passivi, alla situazione dei mutui passivi dell’Ente. Tra i debiti verso fornitori rientrano i debiti per acquisti di beni e servizi necessari per il funzionamento dell’Ente. La voce considera, così come per gli altri debiti, i valori mantenuti a residuo nel bilancio finanziario perché considerati, in osservanza ai nuovi principi della contabilità armonizzata, obbligazioni giuridicamente perfezionate in attesa dei pagamenti. Inoltre, sempre in questa categoria, si ritrovano anche i debiti derivati dall’incremento delle immobilizzazioni del Comune, in quanto ciò che del Tit. II macro 2 va ad incrementare il patrimonio immobiliare dell’Ente, trova corrispettivo in questa categoria come posta passiva (secondo quanto previsto dalla matrice di correlazione). Negli acconti confluiscono le riscossioni ricevute in acconto su alienazioni di beni patrimoniali. Si tratta in particolare delle somme ricevute in acconto per la vendita di beni immobili in attesa dell’atto di rogito e altri acconti in attesa della definizione delle operazioni finanziarie. Infine, sono previsti i debiti per trasferimenti e contributi, a loro volta suddivisi nelle sottocategorie, e la voce residuale degli altri debiti. 

Di seguito sono specificate le modalità di calcolo delle principali voci:

PD1 Debiti da finanziamento: sono determinati, per ciascuna delle voci che li riguardano, sommando i residui passivi con gli impegni imputati agli esercizi successivi o degli impegni automatici disposti a seguito di operazioni di finanziamento dell’ente, come segue:

+ Totale residui passivi Titolo 4: Rimborso prestiti (Fonte: SDB, file Conto del bilancio-Gestione delle spese, colonna: Totale residui passivi da riportare, riga: Titolo 4: Rimborso prestiti)

+ Totale residui passivi Macro aggregato 107: Interessi passivi (Fonte: DCA, colonna totale residui passivi da riportare);

+ Totale Impegni pluriennali per rimborso prestiti (Fonte: SDB, file: Allegato g) Impegni pluriennali, somma colonne: “Anno successivo a quello cui si riferisce il rendiconto – Impegni” + “Secondo anno successivo a quello cui si riferisce il rendiconto – Impegni” + “Anni successivi – Impegni”), riga Totale Titolo 4: Rimborso di prestiti)

Alla voce Debiti da finanziamento verso banche e tesoriere aggiungere anche:

+ Totale residuo passivi Rimborso Anticipazione di tesoreria (Fonte: SDB, file Conto del bilancio-Gestione delle spese, colonna: Totale residui passivi da riportare, riga: Titolo 5: Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto). In ogni caso, la voce comprende l’esposizione debitoria derivante dalle anticipazioni di liquidità ricevute ai sensi del decreto-legge n. 35 del 2013 e del decreto-legge n. 34 del 2020.

PD2 Debiti verso fornitori: sono determinati sommando i residui passivi da riportare come segue (Fonte: DCA, colonna totale residui passivi da riportare):

+ U.1.01.01.02.002: Buoni pasto;

+ Macro aggregato 103: Acquisto di beni e servizi (tutte le voci di V livello, con esclusione di quelle riferite a: “Organi e incarichi istituzionali dell'amministrazione”, “Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”, “Consulenze”, “Prestazioni professionali e specialistiche”, “Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale”, “Servizi amministrativi”, “Servizi finanziari” e “Altri servizi”);

+ Macro aggregato 110: Altre spese correnti (voci di V livello riferite ai “Premi di assicurazione”;

+ Macro aggregato 202: Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni (tutte le voci di V livello);

+ U.7.02.01.01.001: Acquisto di beni per conto di terzi;

+ U.7.02.01.02.001: Acquisto di servizi per conto di terzi.

PD4 Debiti per trasferimenti e contributi: sono determinati sommando i residui passivi da riportare come segue (Fonte: DCA, colonna totale residui passivi da riportare):

+ Macro aggregato 104: Trasferimenti correnti (tutte le voci di V livello, con esclusione di quelle riferite a “Borse di studio, dottorati di ricerca e contratti di formazione specialistica area medica”);

+ la voce di spesa U.1.09.03.01.001 “Rimborsi di trasferimenti all'Unione Europea”;

+ Macro aggregato 203: Contributi agli investimenti (tutte le voci di V livello);

+ Macro aggregato 204: Altri trasferimenti in conto capitale (tutte le voci di V livello);

+ Macro aggregato 702: Uscite per conto terzi (tutte le voci di V livello, riferite ai IV livelli: “Trasferimenti per conto terzi a Amministrazioni pubbliche” e “Trasferimenti per conto terzi a Altri settori”);

PD5 Altri debiti: sono determinati sommando i residui passivi da riportare come segue (Fonte: DCA, colonna totale residui passivi da riportare):

+ Macro aggregato 101: Redditi da lavoro dipendente (tutte le voci di V livello, con esclusione di U.1.01.01.02.002: Buoni pasto);

+ Macro aggregato 102: Imposte e tasse a carico dell’ente (tutte le voci di V livello);

+ Macro aggregato 103: Acquisto di beni e servizi (tutte le voci di V livello riferite a: “Organi e incarichi istituzionali dell'amministrazione”, “Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”, “Consulenze”, “Prestazioni professionali e specialistiche”, “Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale”, “Servizi amministrativi”, “Servizi finanziari” e “Altri servizi”);

+ Macro aggregato 104: Trasferimenti correnti (tutte le voci di V livello, riferite a “Borse di studio, dottorati di ricerca e contratti di formazione specialistica area medica”);

+ Macro aggregato 108: Altre spese per redditi da capitale (tutte le voci di V livello);

+ Macro aggregato 109: Rimborsi e poste correttive delle entrate (tutte le voci di V livello esclusa la voce di spesa U.1.09.03.01.001 “Rimborsi di trasferimenti all'Unione Europea”);

+ Macro aggregato 110: Altre spese correnti (tutte le voci di V livello, riferite a “Versamenti iva a debito”, “Spese dovute a sanzioni, risarcimenti, danni” e “Altre spese correnti” n.a.c.);

+ U.2.01.99.01.999: Altri tributi in conto capitale n.a.c.;

+ Macro aggregato 205: Altre spese in conto capitale (tutte le voci di V livello);

+ Macro aggregato 301: Acquisizioni di attività finanziarie (tutte le voci di V livello);

+ Macro aggregato 304: Altre spese per incremento di attività finanziarie (tutte le voci di V livello);

+ Macro aggregato 701: Uscite per partite di giro (tutte le voci di V livello);

+ Macro aggregato 702: Uscite per conto terzi (tutte le voci di V livello, riferite ai IV livelli: “Versamenti di imposte e tributi riscosse per conto terzi” e “Altre uscite per conto terzi”);

+ Altri eventuali residui presenti e non esplicitati nelle voci precedenti.

La tabella di seguito illustra la composizione delle varie voci di debito e la variazione rispetto all’anno precedente:

	D) DEBITI  
	2024
	 
	2023
	 
	Variazioni

	 1 Debiti da finanziamento 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 a) prestiti obbligazionari 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 b) v/altre amministrazioni pubbliche 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 c) verso banche e tesorerie 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 d) verso altri finanziatori 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 2 Debiti verso fornitori 
	€ 32.633,83
	 
	€ 59.625,71
	 
	-€ 26.991,88

	 3 Acconti 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 4 Debiti per trasferimenti e contributi 
	€ 53.287,04
	 
	€ 60.823,20
	 
	-€ 7.536,16

	 a) enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 b) altre amministrazioni pubbliche 
	€ 44.873,29
	 
	€ 52.175,38
	 
	-€ 7.302,09

	 c) imprese controllate 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 d) imprese partecipate 
	€ 4.945,60
	 
	€ 4.035,09
	 
	€ 910,51

	 e) altri soggetti 
	€ 3.468,15
	 
	€ 4.612,73
	 
	-€ 1.144,58

	 5 Altri debiti 
	€ 68.571,48
	 
	€ 145.922,86
	 
	-€ 77.351,38

	 a) tributari 
	€ 6.506,95
	 
	€ 4.968,49
	 
	€ 1.538,46

	 b) verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 c) per attività svolta per c/terzi 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 d) altri 
	€ 62.064,53
	 
	€ 140.954,37
	 
	-€ 78.889,84

	 TOTALE DEBITI (D) 
	€ 154.492,35
	 
	€ 266.371,77
	 
	-€ 111.879,42


Lo schema di riepilogo mostra invece come è stata ottenuta la quadratura dei debiti con i residui passivi da Conto di Bilancio:

	Riepilogo quadratura debiti / residui passivi 
	 Valore 

	 Totale debiti da Stato Patrimoniale 
	€ 154.492,35

	 Debiti di finanziamento (Impegni pluriennali) 
	€ 0,00

	 Totale debiti al 31/12/2024 
	€ 154.492,35

	 

	 Residui passivi da conto di bilancio 
	€ 154.492,35

	 

	 Differenza 
	€ 0,00


E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI
Nella voce sono ricompresi sia i risconti passivi (dove rientrano sia i contributi agli investimenti che le concessioni cimiteriali) sia i ratei passivi (nei quali viene normalmente iscritto il salario accessorio per i dipendenti che verrà impegnato nell’anno successivo). 

E II) Risconti passivi

In questa voce trova allocazione la quota di ricavi di competenza degli esercizi futuri contabilizzati finanziariamente nell’esercizio in corso.

Contributi agli investimenti 

Il principio contabile prevede che i contributi ricevuti per il finanziamento delle immobilizzazioni vadano inseriti nella voce “Ratei e risconti passivi e contributi agli investimenti” all’interno dello Stato Patrimoniale passivo dove permangono per la parte a copertura del residuo valore da ammortizzare del cespite, fino al completamento del processo di ammortamento.

È previsto che l’ammontare dei risconti debba essere ridotto annualmente della quota di ammortamento attivo determinata nella stessa aliquota con la quale viene calcolato l’ammortamento del bene cui si riferisce il contributo in modo tale da sterilizzare il costo della quota di ammortamento contabilizzata sul bene per la parte riconducibile al contributo stesso. Contestualmente, i risconti passivi debbono essere incrementati per l’importo dei contributi ricevuti dall’Ente e destinati alla realizzazione di opere. Figurano tra questi anche i contributi che finanziano opere ancora in corso di realizzazione per i quali però non viene calcolata la quota di ammortamento attivo in quanto quest’ultima partirà solo all’iniziare dell’ammortamento effettivo del bene, ossia una volta terminati i lavori ed effettuate le procedure di collaudo. 

	E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
	2024
	 
	2023
	 
	Variazioni

	 I Ratei passivi 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 II Risconti passivi  
	€ 1.072.353,77
	 
	€ 996.929,48
	 
	€ 75.424,29

	 1 Contributi agli investimenti 
	€ 1.072.353,77
	 
	€ 996.929,48
	 
	€ 75.424,29

	 a) da altre amministrazioni pubbliche 
	€ 1.072.353,77
	 
	€ 996.929,48
	 
	€ 75.424,29

	 b) da altri soggetti 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 2 Concessioni pluriennali 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 3 Altri risconti passivi 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	                   TOTALE RATEI RISCONTI (E)
	€ 1.072.353,77
	 
	€ 996.929,48
	 
	€ 75.424,29


Più nel dettaglio, la variazione dei contributi agli investimenti nell’anno preso in esame è stata:

	CONSISTENZA INIZIALE 
	€ 996.929,48

	 Aumento contributi investimenti 2024 (Accertato tit. 4 Entrate Tipologia 200) 
	€ 108.589,87

	 Diminuzione contributi investimenti (quota amm. attivi) (1) 
	-€ 33.165,58

	 CONSISTENZA FINALE 
	€ 1.072.353,77


(1) La quota di ammortamento attivo applicata è pari al 3% forfettario. Tale dato è determinato dalla sommatoria del 3% sul dato approvato nell’anno n-1 e sull’accertato Tit. 4 Tipologia 200 CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE ENTRATE ANNO 2024

CONTI D’ORDINE

Lo scopo dei “conti d’ordine” è arricchire il quadro informativo di chi è interessato alla situazione patrimoniale e finanziaria di un ente. Tali conti, infatti, consentono di acquisire informazioni su un fatto rilevante accaduto, ma che non ha ancora tutti i requisiti indispensabili per potere essere registrato in contabilità generale.

Le voci poste nei conti d’ordine non individuano elementi attivi e passivi del patrimonio poiché sono registrate tramite un sistema di scritture che non inficia in alcun modo la quadratura tra attivo e passivo patrimoniale. Queste poste ricomprendono impegni su esercizi futuri (dove confluisce l’FPV al Tit. II), beni di terzi in uso e garanzie prestate ad amministrazioni pubbliche o ad altri soggetti specifici. 

	CONTI D'ORDINE 
	2024
	 
	2023
	 
	Variazioni

	 1) Impegni su esercizi futuri 
	€ 318.902,50
	 
	€ 165.261,63
	 
	€ 153.640,87

	 2) Beni di terzi in uso 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 3) Beni dati in uso a terzi 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 4) Garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 5) Garanzie prestate a imprese controllate 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 6) Garanzie prestate a imprese partecipate 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 7) Garanzie prestate a altre imprese  
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00

	 TOTALE CONTI D'ORDINE 
	€ 318.902,50
	 
	€ 165.261,63
	 
	€ 153.640,87


4. ULTERIORI INFORMAZIONI RIGUARDANTI LA GESTIONE
4.1 LA GESTIONE DI CASSA

Oggetto di attenta analisi è anche la gestione di cassa al fine di attuare una corretta gestione dei flussi finanziari e di evitare anticipazioni di tesoreria.

Il sistema contabile ha reintrodotto la previsione di cassa nel bilancio di previsione: ai sensi dell’art. 162 del D.Lgs.267/2000 e del D.Lgs. 118/2011, infatti, il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa per il primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di sola competenza per gli esercizi successivi.

In applicazione di quanto disposto dal paragrafo 10.5 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, la quota vincolata del fondo di cassa al 31/12/2024 è pari a 50.000,00.

L’anticipazione di Tesoreria:

Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’Ente ai sensi dell'articolo all’art. 3, comma 17, della legge 350/2003, non costituiscono debito dell'ente, in quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l'esercizio.

Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l'ammontare delle entrate accertate e riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere all'ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse.

Durante l’esercizio 2024 l’Ente non è ricorso ad anticipazioni di cassa e non ha disposto l’utilizzo in termini di cassa di entrate vincolate.

4.2 ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI E DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE.
Si riporta l’elenco degli enti ed organismi strumentali dell’ente alla data del 31/12/2024, precisando che i rispettivi bilanci di esercizio sono consultabili sui siti internet indicati nell’apposito elenco:
	DENOMINAZIONE
	ATTIVITÀ
	STATO


	% 
PARTECIPAZIONE
	PARIFICA

	UTILYA SRL
	Risanamento e altri servizi di gestione rifiuti
	ATTIVO
	2,12
	Crediti 0,00

Debiti 4.496,00

	CONSIGLIO DI BACINO BACCHIGLIONE 
	Servizio idrico integrato
	ATTIVO
	0,073
	Crediti 0,00

Debiti 0,00

	CIAT CONSORZIO IGIENE AMBIENTE TERRITORIO
	Raccolta rifiuti non pericolosi
	ATTIVO
	0,00000001
	Crediti 0,00

Debiti 0,00

	ESCO BERICA S.R.L 
	Sviluppo e realizzazione progetti di risparmio energetico
	IN LIQUIDAZIONE procedura iscritta in CCIA in data 11/10/2018
	1,16
	Crediti 0,00

Debiti 0,00

	GAL “TERRA BERICA SOCIETA’ COOPERATIVA 
	Non definito
	CANCELLATA dal registro delle imprese in data 14/03/2018
	0,69
	Crediti 0,00

Debiti 0,00

	ACQUE VENETE SPA (ex CVS)
	Gestione servizio idrico integrato
	ATTIVO
	0,38

	Crediti 351,70
Debiti 175,00


4.3 GLI ESITI DELLA VERIFICA DEI CREDITI E DEBITI RECIPROCI CON I PROPRI ENTI STRUMENTALI E LE SOCIETA’ CONTROLLATE E PARTECIPATE. 

Si precisa che l’informativa sugli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate non ha evidenziato discordanze rispetto ai dati contabili dell’Ente.
Nel corso del 2024 l’ente non ha esternalizzato nessun servizio.
4.4 CONTROLLI INTERNI
Si precisa che ai sensi dell’art. 147 e seguenti del TUEL, come modificato dall’art. 3 del D.L. 174/2012 convertito con modificazioni con L. 213/2012 è stato eseguito il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile relativamente agli atti amministrativi esercizio 2024 
4.5 ONERI E IMPEGNI FINANZIARI RISULTANTI AL 31/12/2024, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata.

L’ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di finanziamento che includono una componente derivata.

4.6 ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI.
L’ente non ha prestato garanzie principali o sussidiarie a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti.

SPESE DI PERSONALE

con DPCM – Dipartimento della Funzione Pubblica del 17 marzo 2020, di natura attuativa delle disposizioni dell’art. 33 del D.L. n. 34/2019, si è intervenuto nel merito della disposizione, prevedendo:

a) la suddivisione in nove fasce demografiche dei comuni, attraverso la quale il Comune di Zovencedo è collocato nella fascia a) il cui rapporto di spesa del personale (valore soglia) non può superare il 29,5% delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità, stanziato nel bilancio di previsione dell’ultimo anno preso in considerazione;

b) la possibilità di incrementare la spesa annua sino al 2024 in percentuali diverse, in aumento rispetto alla spesa accertata nell’anno 2018, purché il valore percentuale di spesa effettiva accertato nel comune risulti essere al di sotto del valore soglia, ossia del 29,5%; in tale ipotesi per l’anno 2021 il comune di Zovencedo potrebbe aumentare il costo del personale, rispetto alla spesa accertata al 31.12.2018, di un ulteriore 29% (tabella 2 art. 5 DPCM);

c) la previsione di non poter derogare alla soglia prevista per la propria fascia (tabella uno dell’art. 4 del DPCM) se non nei limiti delle percentuali massime (percentuale soglia aumentata di quattro punti) della tabella tre dell’art. 6 del DPCM. In tale situazione il Comune non potrà assumere ma dovrà rientrare nei limiti di tabella entro il 2024;

•in alternativa all’aumento della spesa in base alle percentuali di cui sopra, potranno anche essere, in alternativa, solo per il primo anno, essere utilizzati i resti delle facoltà assunzionali degli ultimi cinque anni;

•la nuova tipologia di calcolo si applica dalla redazione dei nuovi piani occupazionali a partire dal 20 aprile 2020, facendo salvi comunque i procedimenti di assunzioni già banditi, le cui pubblicazioni delle procedure di mobilità obbligatoria ex art. 34 bis della legge n. 165/2001 siano state effettuate entro il 20 aprile 2020;

•le disposizioni in materia di trattamento economico accessorio, contenute nell’art. 33 più volte citato, si applicano solo dal 20 aprile 2020. E’ stato comunque specificato che viene fatto salvo il limite iniziale del fondo qualora il personale in servizio risultasse inferiore a quello registrato al 31.12.2018; ciò significa che il predetto limite iniziale non è soggetto a riduzione in caso di cessazioni superiori alle assunzioni di personale a tempo indeterminato realizzatisi in vigenza del richiamato art. 33 del D.L. n. 34/2019;

Premesso che l'art.6, commi da 1 a 4, del Decreto Legge 9 giugno 2021, n.80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n.113, stabilisce che: “per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese, e procedere alla costante e progressiva semplificazione e rigenerazione dei processi, le pubbliche amministrazioni con più di 50 dipendenti entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO), di durata triennale da aggiornare annualmente;
Visto il Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal PIAO, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 30.06.2022, entrato in vigore il 15.07.2022, che rappresenta il provvedimento cardine per dare attuazione alle nuove disposizioni normative. Attraverso esso vengono soppressi i previgenti adempimenti in materia di pianificazione e programmazione e viene disposto che per le Amministrazioni tenute all'adozione del PIAO, tutti i richiami ai piani individuati dal decreto stesso sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO;

richiamati in particolare:

l'art.1, comma 1, del succitato Regolamento il quale prevede la soppressione, per tutte le amministrazioni di cui all'art.1, comma 2, del D.lgs. n.165/2001 con più di 50 dipendenti, dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del PIAO:

· Piano dei fabbisogni del personale di cui all'art.6, commi 1,4,6 e art. 6 ter del D.lgs 30 marzo 2001, n. 165;

· Piano delle azioni concrete di cui all'art. 60 bis, comma 2, del D.lgs 30 marzo 2001, n. 165;

· Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione di ufficio di cui all'art.2, comma 594, lett. a) della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

· Piano della Performance, di cui all'art.10, comma 1, lettera a) e comma 1 ter del D.lgs 27 ottobre 2009 n. 150;

· Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all'art.1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a) della Legge 6 novembre 2012 n. 190;

· Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all'art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124;

· Piano delle azioni positive, di cui all'art.48, comma 1, del d.lgs 11 aprile 2006, n. 198.

· l'art. 1, comma 2, il quale prevede che tutti i piani individuati nell'elenco di cui al comma precedente sono da intendersi come riferiti all'apposita sezione del PIAO;

· l'art.1, comma 4, il quale sopprime il terzo periodo dell'art.169, comma 3 bis, del D.lgs 267/200 il quale recitava: “il piano dettagliato degli obiettivi ed il piano della performance sono unificati organicamente nel PEG” decretando pertanto la separazione tra il PEG ed il piano degli obiettivi e della performance;

· l'art. 2, comma 1, il quale sancisce che per gli enti locali il piano degli obiettivi e della performance sono assorbiti nel PIAO;

visto il Decreto del Ministero della Pubblica Amministrazione, adottato ai sensi dell'art. 6, comma 6, del D.L. 80/2021 convertito in Legge 113/2021, che definisce nel dettaglio il contenuto del PIAO nonché le modalità semplificate per i comuni con meno di 50 dipendenti;

richiamati in particolare:

· gli artt. 7, comma 1, e 8, comma 2, i quali prevedono che debba essere adottato entro il 31 gennaio di ogni anno, ed in caso di differimento del termine di adozione del bilancio di previsione il termine del 31 gennaio è differito di 30 giorni a quello di approvazione del bilancio, predisposto esclusivamente in formato digitale e pubblicato sul portale appositamente realizzato dal Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale dell'ente

· l'art. 10 ai sensi del quale in caso di mancata adozione del PIAO si applicano le seguenti sanzioni:

- divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso alla mancata adozione del Piano, per omissione od inerzia nell'adempimento dei propri compiti;

- impossibilità di procedere ad assunzioni di personale od al conferimento di incarichi;

- applicazione di una sanzione amministrative non inferiore nel minimo ad euro 1.000 e non superiore ad euro 10.000;

· l'art.11, che demanda alla Giunta Comunale la competenza all'adozione del Piano;

rilevato che gli articoli 2, 3, 4 e 5 definiscono il contenuto del PIAO, articolato in sezioni e sottosezioni, secondo il seguente schema:

· sezione 1. scheda anagrafica dell'amministrazione
· sezione 2. valore pubblico, performance ed anticorruzione (sottosezioni: valore pubblico, performance, rischi corruttivi e trasparenza)
· sezione 3. organizzazione e capitale umano (sottosezioni: struttura organizzativa, lavoro agile, fabbisogno del personale);
· sezione 4. monitoraggio
atteso che l'art.6 sancisce che le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute alla predisposizione del PIAO limitatamente a:

- PNA: mappatura dei processi;

- struttura organizzativa;

- organizzazione del lavoro agile;

- PTFB: programmazione delle cessazioni dal servizio e la stima dell'evoluzione del fabbisogno di personale;

precisato che il comune di Zovencedo alla data del 31/12/2024 conta meno di 50 dipendenti (n.5 dipendenti);

ritenuto tuttavia di provvedere alla redazione del PIAO senza tenere conto delle disposizioni semplificate, di cui al suddetto decreto, in ottemperanza alla ratio della novella legislativa, ovvero la semplificazione dell'attività amministrativa e la razionalizzazione del lavoro, tenendo in considerazione il fatto che i comuni con meno di 50 dipendenti sono comunque tenuti ad approvare, in separata sede, i documenti attualmente confluiti nel PIAO per i comuni con più di 50 dipendenti;

dato atto che il Comune di Zovencedo ha approvato il DUP, il Bilancio di previsione ed altresì il Piano Esecutivo di Gestione;

evidenziato che non è chiaro, allo stato attuale, se il PIAO vada approvato entro 30 giorni dall’approvazione del Bilancio del singolo ente oppure entro 30 giorni dal termine ultimo per l’approvazione del Bilancio;

ritenuto, in via cautelativa, di provvedere all’approvazione del PIAO;

Il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) 2024/2026, è stato approvato con delibera di G.C. n. 8 del 19/03/2024, all’interno del quale confluiscono:

· il Piano anticorruzione di cui di cui all'art.1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a) della Legge 6 novembre 2012 n. 190, redatto in conformità al PNA approvato da ANAC, approvato con delibera di Giunta Comunale approvato con delibera di Giunta n. 8 del 14.02.2023 che si ritiene di confermare senza modifiche in quanto nel Comune non è stato recentemente accertato alcun fatto corruttivo e non vi sono state modifiche organizzative rilevanti;

· il Piano del fabbisogno del personale di cui all'art.6, commi 1,4,6 e art. 6 ter del D.lgs 30 marzo 2001, n. 165;

· il Piano delle azioni positive di cui all'art.48, comma 1, del D.lgs 11 aprile 2006, n. 198;

· il Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione di ufficio di cui all'art.2, comma 594, lett. a) della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

· il Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all'art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124;

· il Piano triennale della Formazione;
· Il Piano della Performance di cui all’art.10 del D.lgs 150 del 2009;

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE
Anno 2025

	Anno ultimo rendiconto approvato
	2024

	Numero abitanti
	801

	Ente facente parte di unione di comuni
	No


Spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell''amministrazione e al netto dell''IRAP (impegnato a competenza)

	Macroaggregato
	Anno 2024

	1.01.00.00.000 - Redditi da lavoro dipendente
	152.800,76

	1.03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale
	0,00

	1.03.02.12.002 - Quota LSU in carico all'ente
	0,00

	1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto
	9.422,50

	1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c.
	0,00

	altre spese
	0,00

	Totale spesa
	162.223,26


Entrate correnti (accertamenti di competenza)
	Titolo
	Anno 2022
	Anno 2023
	Anno 2024

	1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	453.734,66
	454.885,38
	464.846,02

	2 - Trasferimenti correnti
	49.164,42
	191.973,40
	22.426,83

	3 - Entrate extratributarie
	103.665,83
	107.310,84
	112.673,17

	altre entrate 
	0,00
	0,00
	16.106,48

	Totale entrate
	606.564,91
	754.169,62
	616.052,50

	Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni
	658.929,01

	F.C.D.E.
	1.282,88

	Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E.
	657.646,13


	Rapporto spesa/entrate
	Soglia
	Soglia di rientro
	Incremento massimo

	24,67 %
	29,50 %
	33,50 %
	4,83 %

	Soglia rispettata
	SI
	SI
	


	Incremento massimo spesa
	31.782,34
	Possibile utilizzo 38.000

	Totale spesa con incremento massimo
	194.005,60
	NO


	Spesa del personale anno 2023
	141.030,06

	Resti assunzionali
	0,00


4.8 FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 
Con delibera di Giunta Comunale n. 12 del 26/02/2025 è stato deliberato quanto segue: 

di prendere atto che, sulla base dei dati risultanti dalla PCC, questo Ente non è tenuto ad effettuare l’accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali per l’esercizio 2025, poiché il debito commerciale residuo scaduto, rilevato alla fine dell'esercizio 2024 è pari a Euro 937,13 e che l’indicatore di ritardo nei pagamenti assume valore negativo (-11,42)
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	COMUNE DI ZOVENCEDO

Provincia di Vicenza

Via Roma, n. 1 – 36020 Zovencedo 

C.F. 80006050241 – P.IVA 00529780249 –  tel. 0444/893065 –  fax. 0444/893389




Allegato al Rendiconto 2024
Nota informativa ex art. 11, c. 6,  lettera j), D.Lgs. 118/2011

L’articolo 6, comma 4, del D.L. 95/2012, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 135/2012, ha stabilito che, a decorrere dall'esercizio finanziario 2012, i Comuni e le Province devono allegare al rendiconto della gestione una nota informativa contenente la verifica dei crediti e debiti reciproci tra l'Ente e le società partecipate.

L’art. 77 del nuovo ordinamento contabile armonizzato ex D. Lgs. N. 118/2011 ha abrogato a decorrere dal 1° gennaio 2015, il citato comma 4 del’art.  del D.L. n. 95/2012, fatta salva l’applicazione ai fini della rendicontazione dell’esercizio 2014, tuttavia l’adempimento è stato reintrodotto, a partire dall’esercizioo 2015, dall0art. 11, comma 6, lettera j) del D.Lgs. n. 118/2011, con riferimento agli enti strumentali e alle società controllate e partecipate.

La predetta nota, asseverata dai rispettivi organi di revisione, deve evidenziare analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso il Comune adotta senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie.

Dalla verifica in oggetto, sono emerse le seguenti risultanze:

	SOCIETA’ PARTECIPATE 

e relativa quota di partecipazione 
	Credito del Comune al 31/12/2024
	Debito del Comune al 31/12/2024

	UTILYA SRL (2,12%)
	Zero
	€ 4.496,00 

	ACQUE VENETE SPA (ex CVS) (0,38%)
	€ 351,70
	€ 175,00

	CONSIGLIO DI BACINO BACCHIGLIONE (0,073%)
	Zero
	Zero

	CIAT CONSORZIO IGIENE AMBIENTE TERRITORIO (0,00000001%)
	Zero
	Zero

	ESCO BERICA S.R.L (1,16%)
	Zero
	Zero

	GAL “TERRA BERICA SOCIETA’ COOPERATIVA (0,69%)
	Zero
	Zero

	TOT
	Zero
	€4.475,43 


I dati tra le contabilità del Comune di Zovencedo e quelli delle Società partecipate concordano.

Zovencedo, data della firma digitale
LA RESPONSABILE DELL’AREA CONTABILE

F.to Manuela Mattiello

ASSEVERAZIONE DELL’ORGANO DI REVISIONE DEL COMUNE

Il Revisore Unico del Comune di Zovencedo assevera, in ottemperanza all’articolo 11, comma 6, lettera j) del D.Lgs. n. 118/2011, che i saldi dei crediti/debiti risultanti alla data del 31/12/2024 dal rendiconto della gestione del Comune, come sopra riportati, risultano coincidenti con i corrispondenti saldi risultanti dalla contabilità aziendale delle suddette società.

COMUNE DI ZOVENCEDO

Provincia di Vicenza

Via Roma 6 – 36020 Zovencedo (Vi)

Tel. 0444893065 – Fax 0444893389

PEC: zovencedo.vi@cert.ip-veneto.net –E-MAIL  info@comune.zovencedo.vi.it
elenco degli indirizzi internet anno 2024
elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione e del bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al bilancio di previsione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell’elenco.

	ENTE
	INDIRIZZO WEB

	Comune di Zovencedo
	www.comune.zovencedo.vi.it

	
	

	UTILYA SRL
	www.utilya.it

	CONSIGLIO DI BACINO BACCHIGLIONE
	www.atobacchiglione.it

	CIAT CONSORZIO IGIENE AMBIENTALE TERRITORIO
	www.consorziociat.it

	ESCOBERICA (in liquidazione)
	www.escoberica.it

	ACQUE VENETE SPA (EX C.V.S.)
	www.acquevenete.it


Non risultano pubblicati bilanci consolidati di unioni di comuni e di partecipate in quanto l’adempimento non è obbligatorio.

ELENCO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI
ELENCO RESIDUI ATTIVI
	Titolo
	1
	Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	2° Livello
	1
	Tributi
	
	

	3° Livello
	1
	Imposte, tasse e proventi assimilati
	
	

	
	
	2022
	4.354,55

	
	
	2023
	2.237,49

	
	
	2024
	9.237,19

	
	
	TOTALE
	15.829,23


	Titolo
	2
	Trasferimenti correnti
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	2° Livello
	1
	Trasferimenti correnti
	
	

	3° Livello
	1
	Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
	
	

	
	
	2023
	6.381,76

	
	
	2024
	11.423,21

	
	
	TOTALE
	17.804,97


	Titolo
	3
	Entrate extratributarie
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	2° Livello
	1
	Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni
	
	

	3° Livello
	3
	Proventi derivanti dalla gestione dei beni
	
	

	
	
	2023
	5.000,00

	
	
	2024
	416,67

	
	
	TOTALE
	5.416,67


	Titolo
	3
	Entrate extratributarie
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	2° Livello
	5
	Rimborsi e altre entrate correnti
	
	

	3° Livello
	99
	Altre entrate correnti n.a.c.
	
	

	
	
	2024
	6.506,95

	
	
	TOTALE
	6.506,95


	Titolo
	4
	Entrate in conto capitale
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	2° Livello
	3
	Altri trasferimenti in conto capitale
	
	

	3° Livello
	10
	Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche
	
	

	
	
	2023
	72.115,74

	
	
	2024
	54.294,93

	
	
	TOTALE
	126.410,67


	Titolo
	9
	Entrate per conto terzi e partite di giro
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	2° Livello
	1
	Entrate per partite di giro
	
	

	3° Livello
	3
	Ritenute su redditi da lavoro autonomo
	
	

	
	
	2024
	177,50

	
	
	TOTALE
	177,50

	
	
	
	RESIDUO

	      TOTALE  GENERALE  -  (RIEPILOGO FINALE)
	
	172.145,99


ELENCO RESIDUI PASSIVI

	Missione
	1
	Servizi istituzionali, generali e di gestione
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	1
	Organi istituzionali
	
	

	Titolo
	1
	Spese correnti
	
	

	
	2024
	9.408,55

	
	TOTALE
	9.408,55


	Missione
	1
	Servizi istituzionali, generali e di gestione
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	2
	Segreteria generale
	
	

	Titolo
	1
	Spese correnti
	
	

	
	2023
	305,27

	
	2024
	30.025,36

	
	TOTALE
	30.330,63


	Missione
	1
	Servizi istituzionali, generali e di gestione
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	2
	Segreteria generale
	
	

	Titolo
	2
	Spese in conto capitale
	
	

	
	2024
	1.573,80

	
	TOTALE
	1.573,80


	Missione
	1
	Servizi istituzionali, generali e di gestione
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	3
	Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato
	
	

	Titolo
	1
	Spese correnti
	
	

	
	2024
	4.032,72

	
	TOTALE
	4.032,72


	Missione
	1
	Servizi istituzionali, generali e di gestione
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	3
	Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato
	
	

	Titolo
	2
	Spese in conto capitale
	
	

	
	2023
	8.823,75

	
	TOTALE
	8.823,75


	Missione
	1
	Servizi istituzionali, generali e di gestione
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	5
	Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
	
	

	Titolo
	1
	Spese correnti
	
	

	
	2024
	273,32

	
	TOTALE
	273,32


	Missione
	1
	Servizi istituzionali, generali e di gestione
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	5
	Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
	
	

	Titolo
	2
	Spese in conto capitale
	
	

	
	2022
	1.852,20

	
	2024
	6.971,20

	
	TOTALE
	8.823,40


	Missione
	1
	Servizi istituzionali, generali e di gestione
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	6
	Ufficio tecnico
	
	

	Titolo
	1
	Spese correnti
	
	

	
	2024
	6.886,80

	
	TOTALE
	6.886,80


	Missione
	1
	Servizi istituzionali, generali e di gestione
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	7
	Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile
	
	

	Titolo
	1
	Spese correnti
	
	

	
	2023
	1.113,59

	
	2024
	1.145,91

	
	TOTALE
	2.259,50


	Missione
	3
	Ordine pubblico e sicurezza
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	1
	Polizia locale e amministrativa
	
	

	Titolo
	1
	Spese correnti
	
	

	
	2021
	348,26

	
	2022
	4.398,27

	
	2023
	4.500,00

	
	2024
	4.845,55

	
	TOTALE
	14.092,08


	Missione
	4
	Istruzione e diritto allo studio
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	1
	Istruzione prescolastica
	
	

	Titolo
	1
	Spese correnti
	
	

	
	2024
	3.175,96

	
	TOTALE
	3.175,96


	Missione
	4
	Istruzione e diritto allo studio
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	1
	Istruzione prescolastica
	
	

	Titolo
	2
	Spese in conto capitale
	
	

	
	2024
	16.145,79

	
	TOTALE
	16.145,79


	Missione
	4
	Istruzione e diritto allo studio
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	2
	Altri ordini di istruzione
	
	

	Titolo
	1
	Spese correnti
	
	

	
	2024
	88,18

	
	TOTALE
	88,18


	Missione
	4
	Istruzione e diritto allo studio
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	5
	Istruzione tecnica superiore
	
	

	Titolo
	1
	Spese correnti
	
	

	
	2024
	500,00

	
	TOTALE
	500,00


	Missione
	4
	Istruzione e diritto allo studio
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	6
	Servizi ausiliari all’istruzione
	
	

	Titolo
	1
	Spese correnti
	
	

	
	2024
	12.224,96

	
	TOTALE
	12.224,96


	Missione
	5
	Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	2
	Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
	
	

	Titolo
	1
	Spese correnti
	
	

	
	2024
	1.207,10

	
	TOTALE
	1.207,10


	Missione
	5
	Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	2
	Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
	
	

	Titolo
	2
	Spese in conto capitale
	
	

	
	2024
	2.900,59

	
	TOTALE
	2.900,59


	Missione
	9
	Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	3
	Rifiuti
	
	

	Titolo
	1
	Spese correnti
	
	

	
	2024
	4.945,60

	
	TOTALE
	4.945,60


	Missione
	10
	Trasporti e diritto alla mobilità
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	5
	Viabilità e infrastrutture stradali
	
	

	Titolo
	1
	Spese correnti
	
	

	
	2024
	11.383,13

	
	TOTALE
	11.383,13


	Missione
	12
	Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	5
	Interventi per le famiglie
	
	

	Titolo
	1
	Spese correnti
	
	

	
	2024
	1.120,00

	
	TOTALE
	1.120,00


	Missione
	12
	Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	7
	Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali
	
	

	Titolo
	1
	Spese correnti
	
	

	
	2024
	3.631,56

	
	TOTALE
	3.631,56


	Missione
	12
	Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	9
	Servizio necroscopico e cimiteriale
	
	

	Titolo
	1
	Spese correnti
	
	

	
	2024
	1.956,65

	
	TOTALE
	1.956,65


	Missione
	12
	Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	9
	Servizio necroscopico e cimiteriale
	
	

	Titolo
	2
	Spese in conto capitale
	
	

	
	2023
	500,00

	
	TOTALE
	500,00


	Missione
	13
	Tutela della salute
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	7
	Ulteriori spese in materia sanitaria
	
	

	Titolo
	1
	Spese correnti
	
	

	
	2024
	1.701,33

	
	TOTALE
	1.701,33


	Missione
	99
	Servizi per conto terzi
	Anno Residuo
	Importo Residuo

	Programma
	1
	Servizi per conto terzi e Partite di giro
	
	

	Titolo
	7
	Uscite per conto terzi e partite di giro
	
	

	
	2024
	6.506,95

	
	TOTALE
	6.506,95


	
	
	
	RESIDUO

	      TOTALE  GENERALE  -  (RIEPILOGO FINALE)
	
	154.492,35


PROSPETTI VERIFICA SIOPE

	000703687 - COMUNE DI ZOVENCEDO
	Importo nel periodo
	Importo a tutto il periodo

	 
	
	
	
	
	
	

	1.00.00.00.000 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	468.131,87
	468.131,87

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	1.01.00.00.000 Tributi
	284.389,02
	284.389,02

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	1.01.01.00.000 Imposte, tasse e proventi assimilati
	284.389,02
	284.389,02

	 
	 
	 
	1.01.01.06.001
	Imposta municipale propria riscossa a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione
	101.234,63
	101.234,63

	 
	 
	 
	1.01.01.06.002
	Imposte municipale propria riscosse a seguito di attivita' di verifica e controllo
	20.817,68
	20.817,68

	 
	 
	 
	1.01.01.16.001
	Addizionale comunale IRPEF riscossa a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione
	93.906,99
	93.906,99

	 
	 
	 
	1.01.01.16.002
	Addizionale comunale IRPEF riscossa a seguito di attivita' di verifica e controllo
	2.390,93
	2.390,93

	 
	 
	 
	1.01.01.51.001
	Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani riscossa a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione
	61.330,42
	61.330,42

	 
	 
	 
	1.01.01.51.002
	Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani riscossa a seguito di attivita' di verifica e controllo
	129,00
	129,00

	 
	 
	 
	1.01.01.99.001
	Altre imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c. riscosse a seguito dell'attivita' ordinaria di gestione
	4.579,37
	4.579,37

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	1.03.00.00.000 Fondi perequativi
	183.742,85
	183.742,85

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	1.03.01.00.000 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali
	183.742,85
	183.742,85

	 
	 
	 
	1.03.01.01.001
	Fondi perequativi dallo Stato
	183.742,85
	183.742,85

	 
	
	
	
	
	
	

	2.00.00.00.000 Trasferimenti correnti
	176.863,17
	176.863,17

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	2.01.00.00.000 Trasferimenti correnti
	176.863,17
	176.863,17

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	2.01.01.00.000 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
	176.863,17
	176.863,17

	 
	 
	 
	2.01.01.01.001
	Trasferimenti correnti da Ministeri
	151.572,85
	151.572,85

	 
	 
	 
	2.01.01.01.002
	Trasferimenti correnti da Ministero dell'Istruzione - Istituzioni Scolastiche
	500,00
	500,00

	 
	 
	 
	2.01.01.01.003
	Trasferimenti correnti da Presidenza del Consiglio dei Ministri
	4.856,00
	4.856,00

	 
	 
	 
	2.01.01.01.014
	Trasferimenti correnti da Stato - Fondo Sanitario Nazionale - finanziamento del Servizio sanitario nazionale
	19.304,70
	19.304,70

	 
	 
	 
	2.01.01.01.999
	Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali n.a.c.
	629,62
	629,62

	 
	
	
	
	
	
	

	3.00.00.00.000 Entrate extratributarie
	113.956,76
	113.956,76

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	3.01.00.00.000 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni
	81.813,96
	81.813,96

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	3.01.01.00.000 Vendita di beni
	5.523,75
	5.523,75

	 
	 
	 
	3.01.01.01.004
	Proventi da energia, acqua, gas e riscaldamento
	5.523,75
	5.523,75

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	3.01.02.00.000 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi
	57.804,89
	57.804,89

	 
	 
	 
	3.01.02.01.002
	Proventi da asili nido
	26.083,20
	26.083,20

	 
	 
	 
	3.01.02.01.008
	Proventi da mense
	2.583,70
	2.583,70

	 
	 
	 
	3.01.02.01.014
	Proventi da trasporti funebri, pompe funebri, illuminazione votiva
	2.394,40
	2.394,40

	 
	 
	 
	3.01.02.01.016
	Proventi da trasporto scolastico
	19.400,10
	19.400,10

	 
	 
	 
	3.01.02.01.032
	Proventi da diritti di segreteria e rogito
	47,04
	47,04

	 
	 
	 
	3.01.02.01.033
	Proventi da rilascio documenti e diritti di cancelleria
	7.296,45
	7.296,45

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	3.01.03.00.000 Proventi derivanti dalla gestione dei beni
	18.485,32
	18.485,32

	 
	 
	 
	3.01.03.01.002
	Canone occupazione spazi e aree pubbliche
	801,00
	801,00

	 
	 
	 
	3.01.03.01.003
	Proventi da concessioni su beni
	6.206,88
	6.206,88

	 
	 
	 
	3.01.03.02.002
	Locazioni di altri beni immobili
	11.477,44
	11.477,44

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	3.02.00.00.000 Proventi derivanti dall'attivita' di controllo e repressione delle irregolarita' e degli illeciti
	5.160,30
	5.160,30

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	3.02.02.00.000 Entrate da famiglie derivanti dall'attivita' di controllo e repressione delle irregolarita' e degli illeciti
	5.160,30
	5.160,30

	 
	 
	 
	3.02.02.01.004
	Proventi da multe e sanzioni per violazioni delle norme del codice della strada a carico delle famiglie
	4.644,30
	4.644,30

	 
	 
	 
	3.02.02.01.999
	Proventi da altre multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle famiglie
	516,00
	516,00

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	3.03.00.00.000 Interessi attivi
	0,07
	0,07

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	3.03.03.00.000 Altri interessi attivi
	0,07
	0,07

	 
	 
	 
	3.03.03.03.001
	Interessi attivi da conti della tesoreria dello Stato o di altre Amministrazioni pubbliche
	0,07
	0,07

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	3.05.00.00.000 Rimborsi e altre entrate correnti
	26.982,43
	26.982,43

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	3.05.99.00.000 Altre entrate correnti n.a.c.
	26.982,43
	26.982,43

	 
	 
	 
	3.05.99.99.999
	Altre entrate correnti n.a.c.
	26.982,43
	26.982,43

	 
	
	
	
	
	
	

	4.00.00.00.000 Entrate in conto capitale
	251.989,62
	251.989,62

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	4.03.00.00.000 Altri trasferimenti in conto capitale
	221.190,20
	221.190,20

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	4.03.10.00.000 Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche
	221.190,20
	221.190,20

	 
	 
	 
	4.03.10.01.999
	Altri trasferimenti in conto capitale da altre Amministrazioni Centrali n.a.c.
	221.190,20
	221.190,20

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	4.04.00.00.000 Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali
	2.400,00
	2.400,00

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	4.04.01.00.000 Alienazione di beni materiali
	2.400,00
	2.400,00

	 
	 
	 
	4.04.01.10.001
	Alienazione di diritti reali
	2.400,00
	2.400,00

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	4.05.00.00.000 Altre entrate in conto capitale
	28.399,42
	28.399,42

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	4.05.01.00.000 Permessi di costruire
	28.399,42
	28.399,42

	 
	 
	 
	4.05.01.01.001
	Permessi di costruire
	28.399,42
	28.399,42

	 
	
	
	
	
	
	

	9.00.00.00.000 Entrate per conto terzi e partite di giro
	120.744,94
	120.744,94

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	9.01.00.00.000 Entrate per partite di giro
	110.687,17
	110.687,17

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	9.01.01.00.000 Altre ritenute
	60.779,57
	60.779,57

	 
	 
	 
	9.01.01.02.001
	Ritenute per scissione contabile IVA (split payment)
	57.355,85
	57.355,85

	 
	 
	 
	9.01.01.99.999
	Altre ritenute n.a.c.
	3.423,72
	3.423,72

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	9.01.02.00.000 Ritenute su redditi da lavoro dipendente
	45.912,86
	45.912,86

	 
	 
	 
	9.01.02.01.001
	Ritenute erariali su redditi da lavoro dipendente per conto terzi
	33.886,86
	33.886,86

	 
	 
	 
	9.01.02.02.001
	Ritenute previdenziali e assistenziali su redditi da lavoro dipendente per conto terzi
	12.026,00
	12.026,00

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	9.01.03.00.000 Ritenute su redditi da lavoro autonomo
	3.994,74
	3.994,74

	 
	 
	 
	9.01.03.01.001
	Ritenute erariali su redditi da lavoro autonomo per conto terzi
	3.994,74
	3.994,74

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	9.02.00.00.000 Entrate per conto terzi
	10.057,77
	10.057,77

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	9.02.99.00.000 Altre entrate per conto terzi
	10.057,77
	10.057,77

	 
	 
	 
	9.02.99.99.999
	Altre entrate per conto terzi
	10.057,77
	10.057,77

	 
	
	
	
	
	
	

	Entrate da regolarizzare
	0,00
	0,00

	 
	0.00.00.99.999
	ALTRI INCASSI DA REGOLARIZZARE (riscossioni codificate dal tesoriere)
	0,00
	0,00

	 
	
	
	
	
	
	

	TOTALE INCASSI
	1.131.686,36
	1.131.686,36


	000703687 - COMUNE DI ZOVENCEDO
	Importo nel periodo
	Importo a tutto il periodo

	 
	
	
	
	
	
	

	1.00.00.00.000 Spese correnti
	695.300,42
	695.300,42

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	1.01.00.00.000 Redditi da lavoro dipendente
	152.541,26
	152.541,26

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	1.01.01.00.000 Retribuzioni lorde
	119.686,08
	119.686,08

	 
	 
	 
	1.01.01.01.002
	Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato
	89.777,56
	89.777,56

	 
	 
	 
	1.01.01.01.003
	Straordinario per il personale a tempo indeterminato
	1.371,04
	1.371,04

	 
	 
	 
	1.01.01.01.004
	Indennita' ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per missione, corrisposti al personale a tempo indeterminato
	25.677,88
	25.677,88

	 
	 
	 
	1.01.01.01.008
	Indennita' ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa documentati per missione, corrisposti al personale a tempo determinato
	2.859,60
	2.859,60

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	1.01.02.00.000 Contributi sociali a carico dell'ente
	32.855,18
	32.855,18

	 
	 
	 
	1.01.02.01.001
	Contributi obbligatori per il personale
	32.855,18
	32.855,18

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	1.02.00.00.000 Imposte e tasse a carico dell'ente
	16.948,16
	16.948,16

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	1.02.01.00.000 Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente
	16.948,16
	16.948,16

	 
	 
	 
	1.02.01.01.001
	Imposta regionale sulle attivita' produttive (IRAP)
	13.097,19
	13.097,19

	 
	 
	 
	1.02.01.99.999
	Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente n.a.c.
	3.850,97
	3.850,97

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	1.03.00.00.000 Acquisto di beni e servizi
	275.858,12
	275.858,12

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	1.03.01.00.000 Acquisto di beni
	11.596,23
	11.596,23

	 
	 
	 
	1.03.01.02.001
	Carta, cancelleria e stampati
	1.438,15
	1.438,15

	 
	 
	 
	1.03.01.02.002
	Carburanti, combustibili e lubrificanti
	96,95
	96,95

	 
	 
	 
	1.03.01.02.006
	Materiale informatico
	732,00
	732,00

	 
	 
	 
	1.03.01.02.009
	Beni per attivita' di rappresentanza
	400,00
	400,00

	 
	 
	 
	1.03.01.02.010
	Beni per consultazioni elettorali
	119,56
	119,56

	 
	 
	 
	1.03.01.02.014
	Stampati specialistici
	216,00
	216,00

	 
	 
	 
	1.03.01.02.999
	Altri beni e materiali di consumo n.a.c.
	8.593,57
	8.593,57

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	1.03.02.00.000 Acquisto di servizi
	264.261,89
	264.261,89

	 
	 
	 
	1.03.02.01.001
	Organi istituzionali dell'amministrazione - Indennita'
	26.496,00
	26.496,00

	 
	 
	 
	1.03.02.01.002
	Organi istituzionali dell'amministrazione - Rimborsi
	70,00
	70,00

	 
	 
	 
	1.03.02.01.007
	Commissioni elettorali
	148,20
	148,20

	 
	 
	 
	1.03.02.01.008
	Compensi agli organi istituzionali di revisione, di controllo ed altri incarichi istituzionali dell'amministrazione
	3.395,11
	3.395,11

	 
	 
	 
	1.03.02.04.999
	Acquisto di servizi per altre spese per formazione e addestramento n.a.c.
	330,00
	330,00

	 
	 
	 
	1.03.02.05.001
	Telefonia fissa
	42,44
	42,44

	 
	 
	 
	1.03.02.05.004
	Energia elettrica
	16.711,56
	16.711,56

	 
	 
	 
	1.03.02.05.005
	Acqua
	2.378,40
	2.378,40

	 
	 
	 
	1.03.02.05.999
	Utenze e canoni per altri servizi n.a.c.
	29.700,00
	29.700,00

	 
	 
	 
	1.03.02.09.008
	Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni immobili
	11.886,13
	11.886,13

	 
	 
	 
	1.03.02.12.003
	Collaborazioni coordinate e a progetto
	9.385,00
	9.385,00

	 
	 
	 
	1.03.02.14.999
	Altri servizi di ristorazione
	40.730,55
	40.730,55

	 
	 
	 
	1.03.02.19.001
	Gestione e manutenzione applicazioni
	3.660,00
	3.660,00

	 
	 
	 
	1.03.02.19.002
	Assistenza all'utente e formazione
	4.758,00
	4.758,00

	 
	 
	 
	1.03.02.19.999
	Altri servizi informatici e di telecomunicazioni n.a.c.
	12.951,91
	12.951,91

	 
	 
	 
	1.03.02.99.004
	Altre spese per consultazioni elettorali dell'ente
	1.024,50
	1.024,50

	 
	 
	 
	1.03.02.99.999
	Altri servizi diversi n.a.c.
	100.594,09
	100.594,09

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	1.04.00.00.000 Trasferimenti correnti
	142.899,87
	142.899,87

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	1.04.01.00.000 Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche
	65.825,34
	65.825,34

	 
	 
	 
	1.04.01.01.001
	Trasferimenti correnti a Ministeri
	2.451,34
	2.451,34

	 
	 
	 
	1.04.01.02.003
	Trasferimenti correnti a Comuni
	29.978,01
	29.978,01

	 
	 
	 
	1.04.01.02.020
	Trasferimenti correnti a Aziende sanitarie locali  a titolo di finanziamento del servizio sanitario nazionale
	29.083,56
	29.083,56

	 
	 
	 
	1.04.01.02.999
	Trasferimenti correnti a altre Amministrazioni Locali n.a.c.
	4.312,43
	4.312,43

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	1.04.02.00.000 Trasferimenti correnti a Famiglie
	3.385,83
	3.385,83

	 
	 
	 
	1.04.02.02.999
	Altri assegni e sussidi assistenziali
	3.139,23
	3.139,23

	 
	 
	 
	1.04.02.05.999
	Altri trasferimenti a famiglie n.a.c.
	246,60
	246,60

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	1.04.03.00.000 Trasferimenti correnti a Imprese
	66.107,70
	66.107,70

	 
	 
	 
	1.04.03.02.001
	Trasferimenti correnti a altre imprese partecipate
	60.017,13
	60.017,13

	 
	 
	 
	1.04.03.99.999
	Trasferimenti correnti a altre imprese
	6.090,57
	6.090,57

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	1.04.04.00.000 Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
	7.581,00
	7.581,00

	 
	 
	 
	1.04.04.01.001
	Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
	7.581,00
	7.581,00

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	1.09.00.00.000 Rimborsi e poste correttive delle entrate
	237,74
	237,74

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	1.09.02.00.000 Rimborsi di imposte in uscita
	237,74
	237,74

	 
	 
	 
	1.09.02.01.001
	Rimborsi di imposte e tasse di natura corrente
	237,74
	237,74

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	1.10.00.00.000 Altre spese correnti
	106.815,27
	106.815,27

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	1.10.03.00.000 Versamenti IVA a debito
	1.600,63
	1.600,63

	 
	 
	 
	1.10.03.01.001
	Versamenti IVA a debito per le gestioni commerciali
	1.600,63
	1.600,63

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	1.10.04.00.000 Premi di assicurazione
	9.115,00
	9.115,00

	 
	 
	 
	1.10.04.01.003
	Premi di assicurazione per responsabilita' civile verso terzi
	9.115,00
	9.115,00

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	1.10.99.00.000 Altre spese correnti n.a.c.
	96.099,64
	96.099,64

	 
	 
	 
	1.10.99.99.999
	Altre spese correnti n.a.c.
	96.099,64
	96.099,64

	 
	
	
	
	
	
	

	2.00.00.00.000 Spese in conto capitale
	67.361,28
	67.361,28

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	2.02.00.00.000 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni
	25.410,11
	25.410,11

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	2.02.01.00.000 Beni materiali
	25.410,11
	25.410,11

	 
	 
	 
	2.02.01.04.002
	Impianti
	22.913,53
	22.913,53

	 
	 
	 
	2.02.01.09.015
	Cimiteri
	35,00
	35,00

	 
	 
	 
	2.02.01.09.999
	Beni immobili n.a.c.
	2.426,58
	2.426,58

	 
	 
	 
	2.02.01.99.999
	Altri beni materiali diversi
	35,00
	35,00

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	2.05.00.00.000 Altre spese in conto capitale
	41.951,17
	41.951,17

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	2.05.04.00.000 Altri rimborsi in conto capitale di somme non dovute o incassate in eccesso
	6.348,57
	6.348,57

	 
	 
	 
	2.05.04.04.001
	Rimborsi in conto capitale a Famiglie di somme non dovute o incassate in eccesso
	6.348,57
	6.348,57

	 
	 
	2.05.99.00.000 Altre spese in conto capitale n.a.c.
	35.602,60
	35.602,60

	 
	 
	 
	2.05.99.99.999
	Altre spese in conto capitale n.a.c.
	35.602,60
	35.602,60

	3.00.00.00.000 Spese per incremento attivita' finanziarie
	1.058,82
	1.058,82

	 
	3.01.00.00.000 Acquisizioni di attivita' finanziarie
	1.058,82
	1.058,82

	 
	 
	3.01.01.00.000 Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale
	1.058,82
	1.058,82

	 
	 
	 
	3.01.01.04.001
	Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale in ISP controllate
	1.058,82
	1.058,82

	7.00.00.00.000 Uscite per conto terzi e partite di giro
	119.381,98
	119.381,98

	 
	7.01.00.00.000 Uscite per partite di giro
	109.324,21
	109.324,21

	 
	 
	7.01.01.00.000 Versamenti di altre ritenute
	59.239,11
	59.239,11

	 
	 
	 
	7.01.01.02.001
	Versamento delle ritenute per scissione contabile IVA (split payment)
	55.815,39
	55.815,39

	 
	 
	 
	7.01.01.99.999
	Versamento di altre ritenute n.a.c.
	3.423,72
	3.423,72

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	7.01.02.00.000 Versamenti di ritenute su Redditi da lavoro dipendente
	45.912,86
	45.912,86

	 
	 
	 
	7.01.02.01.001
	Versamenti di ritenute erariali su Redditi da lavoro dipendente riscosse per conto terzi
	33.886,86
	33.886,86

	 
	 
	 
	7.01.02.02.001
	Versamenti di ritenute previdenziali e assistenziali su Redditi da lavoro dipendente riscosse per conto terzi
	12.026,00
	12.026,00

	 
	 
	7.01.03.00.000 Versamenti di ritenute su Redditi da lavoro autonomo
	4.172,24
	4.172,24

	 
	 
	 
	7.01.03.01.001
	Versamenti di ritenute erariali su Redditi da lavoro autonomo per conto terzi
	4.172,24
	4.172,24

	 
	7.02.00.00.000 Uscite per conto terzi
	10.057,77
	10.057,77

	 
	 
	7.02.99.00.000 Altre uscite per conto terzi
	10.057,77
	10.057,77

	 
	 
	 
	7.02.99.99.999
	Altre uscite per conto terzi n.a.c.
	10.057,77
	10.057,77

	Pagamenti da regolarizzare
	0,00
	0,00

	 
	0.00.00.99.999
	ALTRI PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE (pagamenti codificati dal tesoriere)
	0,00
	0,00

	 
	
	
	
	
	
	

	TOTALE PAGAMENTI
	883.102,50
	883.102,50


ELENCO DELLE SPESE DI RAPPRESENTANZA SOSTENUTE DAGLI ORGANI DI GOVERNO DELL'ENTE NELL'ANNO 2024
(articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138)

	Descrizione dell’oggetto della spesa
	Occasione in cui la spesa è stata sostenuta
	Importo della spesa

(euro)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Totale delle spese sostenute
	0,00


IL SEGRETARIO DELL’ENTE



IL RESPONSABILE SERV.FINANZ.

        Dott.ssa Mariazzurra Pagani


 

         Manuela Mattiello






L’ORGANO DI REVISIONE






ECONOMICO FINANZIARIA

Documento informatico sottoscritto con firme digitali
(1) Ai fini dell'elencazione si richiamano i seguenti principi e criteri generali desunti dal consolidato orientamento della giurisprudenza: 

- stretta correlazione con le finalità istituzionali dell'ente; 

- sussistenza di elementi che richiedano una proiezione estrema delle attività dell'ente per il migliore persegui mento dei propri fini istituzionali; 

- rigorosa motivazione con riferimento allo specifico interesse istituzionale perseguito, alla dimostrazione del rapporto tra l'attività dell'ente e la spesa erogata, nonché alla qualificazione del soggetto destinatario dell'occasione della spesa; 

- rispondenza a criteri di ragionevolezza e di congruità rispetto ai fini. 

(2) E' richiesta la sottoscrizione di almeno due componenti del collegio, sempre che il regolamento di contabilità non preveda la presenza di tutti i componenti per il funzionamento, ovvero dell'unico revisore nei casi in cui l'organo sia costituito da un solo revisore. 
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DISPONIGILITA PRESSO LA TESORERIA PROVINCIALE 1 538,990,511

SITUAZIONE VINCOLT DI CASSA AL 31 DICEMSRE 2024 DI CUI ALL'ART. 209, COMMA 3-BIS, DEL DLGS 267/2008
(SOLO PER GLT ENTI LOCALT}

1
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2624 598.285,51

DI CUL QUOTA VINCOLATA DEL FONDO DI CASSA AL 31 DICEMERE 2024 (A) 56.000, 00

QUOTA VINCOLATA UTILIZZATA PER LE SPESE CORRENTI NON REINTEGRATA AL 31/12/202¢ (8)

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2024 (A) + (8) 56.000, 00
ST DICHIARA CHE SONO STATI RISPETTATI DURANTE L'ANNO 2024 I LIMITI IMPOSTI DALLA NORMATIVA SULLA TESORERIA UNICA

e
L TESORIERE
POSTE ITALIANE
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